ITER VAGUM 
MANSIO 3. 
RAYMUNDI 
GUARINII 

Raimondo Guarini 



L EC Toft I 
A. S. D. 

Vagando si disellar . non errnlur. Hoc te unum votcliam, 
Lcclar, prò titilli iam elim prat/ai confirmatione. Tiihil 
piatteria aliud , dices? Fortauii eihiic ctiam supercaca- 
ticum tU. Unum dote! , cui rtmidàm millum. Tìx ly- 
pis alìquid vuhjalur , quod non prò indìcto libi bella 
nonnulli aecipiant. Muli huius unicum ìeeamtn: Literas 
a Cadmo Mutai memincrimuì. Vale. 
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Partite ritoccate di nostro conto. 



IS e' Consoli volali Municipali (i), si trattò 
incidentemente toccavansi i Lrc Consolati ili L. 



Li 




te Suflèui , e parto Ordiuarii , 




me si hanno uc 


Fasti. Or quesiti iscrizioni |ia 


k 


fretta di rispoo 




la 




ik.tÌI;i\ iiiso , i[i limili iirju(.' seni a 


il 


menomo pregili! 


litio dell'interesse di cui trat- 






o adesso , affinchè le cose no- 


str 


e , per quanto C 


i è possibile , siano specchia- 



te c precise. 

11 titolo dunque clic recavasi a sostegno dei 

(■) Face. 34, 35, 33. 
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Consoli pretesi municipali (i) con ben altri cin- 
que dello stesso soggetto, è meramente onorario, 
e per decreto della Colonia Barcellone»; Felice , 
Giulia Augusta l'ìa , destinato ad un tal L. Li- 
cinio Secondo. Questo L. Licinio Secondo non 
fu , clic Liberto di L. Licinio Sura Console, ed 
Jccenso ilei medesimo in tutti i tre suoi Con- 
solati che caddero neh" 85 1 , 855 , ed 86o. E 
fu inoltre Licinio Secondo Seviro Augustale del- 
la Colonia Tarragoncsc , e patrono delle due Co- 
lonie di Barcellona , e Tarragona. Dunque quel 
patrono svo del terzo verso non si dove riferire a 
L. Licinio Sura Console , ma al Liberto L. Lici- 
nio Secondo, Accento Patrono suo , cioè Patro- 
ni sui , siccome presso lo stesso Gruferò (2) si Ita: 

leonas. lib. .* 
adcehsus. patroni. 



(1) Grui. pag. lag , n. 4 , 5 , 6 , 7 , 8, g. 
(•) Pag. «C, 11. 4. 
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Marno Puleolttno a. colonia, dedotta. 



Per maggior dilucidazione dulìa rigorosa iii- 
trlli^cn/a deHa parola colonia, vogliamo clic a 
ticc. 168 si continui così il v. 20. 

Dopo la Legge Giulia , con eoi si accorilo- a 
lutta l'hai» il dritto dtlla romana ri «adulanti, 

neHóTtretto senso dell! primitiva loro istituzione, 
ma al più semplici deduzioni militari di nuovi 
coloni sostituiti agli antichi , e che in conseguirli - 
za non menavano ad alcun cambi a mento di re- 
gime sia sagro, sia civile. In una parola.; 



Vecchi coloni , sloggiate di qui , per dar luo- 
go a' - novelli, Prima della legge Giulia,, e dei 
tempi Silluni, dove d/educevansi le vere Colo- 
nie? Ne'' Municipii ordinariamente, dove oltre 
1' agro, municipale . travi un ager publiciis 
dfcl popolo, romano. Di 1 niente di- tutta ciò dopo 
la cittadinanza accordala, a tutta V Italia. Dun- 
que da quesf epoca in poi non si possono, più 



6 

pretendere Colonie romane nuli 1 Italia nello Aret- 
to senso dell' antico loro significato. 

<,. n, 

Fasti Ilvirali di Pompei. 

A face, 5o , fra gli anni di Roma j4> , e 
vedi assegnato ad A. Clodia Fiacco il pri- 
mo suo Duumvirato di Pompei, dove ebbe a col- 
lega W. Narceo Arelliano. Qr di questo primo 
Duumvirato di A, Clodia , siccome del secondo 
e ler»o , non si avevano altre notizie. Eccone 
delle belle ed interessanti ricavate da certe iscri- 
zioni pompejane riferite dal Gudio (1). Da una di 
esse si ha , che egli ebbe una figlia Sacerdotessa, 
pubblica di Cerere- 

CLODIA. A. F 
SACEI1DOS 
PVBL1CA 
CEREIII3. ». D. 

E questa Sacerdotessa , mortogli il padre , gli, 
(0 Pag- c *'- 
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erge un monumento , destinato anche a se me- 
desima , ed a' suoi , ed in cuì ci ticn conto del- 
l' operato dal suo genitore ne* tre primi suoi 
Duumvirati nel modo seguente ; 



PRIMO. DVOMVIRATV. APOLLI NAB1BVS. IN. FOHO 
POMPAI!. TÀVHOS. TAVRARIOS. S VCCV RS0RE5. PVG1LES 
PARIA. III. PVG1LES. CATEBVABIOS. PYCTAS. LVDOS 
OMN1BVS. ACRVA11ATIS. PANTOM1H1JSQ. OMNIBV5. ET 
PYLADE. ET.HS. CCIM ]N P\BL1CVM. PRO. DVOMVIRATV 



SECVRDO. DVOMVIRATV. QVJNQ.APOLL1NAR1BVS. IN. FORO 
POMPASI. TAVROS, TAVHABIO*. SVCCVRSOR.ES. PVGILES 
C1TEKVM110S. POSTER. DJE. SOLVS. IN. SPECTACVLIS 

PAH. SXV. GLflD. PAH. V. ET. GLAMAT. PAH. XXXV, ET 
VENATION. TAVROS. TAVROCENTAS. APROS. VRSOS 
C ETERA. VENAT10NE. VARIA. CVM. COLLEGA 

i. 




-S1S1. JÌT. SVla 
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A questo monumento manca sicuramente il 
principio , the esser doveva ; 

»._C(.tlPIO. A. r. 
MEN. 11V1B. TER. OVINO.. 
TRIS. NIL. A. POTVLO. 

E ciò posto nqii riconosco, più cinque Duum. T 
Tirati in A. CI od io , tome cofigetlurai, per al- 
cuni titoli monchi , ma tre, solamente. 

Disbrigatici cos'i dagli annessi oV titoli riferiti, 
veggiamo ciò che s j i/xe Clodio Fiacco nell'ara- 
ni in istruzione de'supi ire Duumvirati co;i ma- 
j,iiifìi i.'ii-/.ì\ veramente sovrana. Una rapida scors^ 
sul ccyiteuuto ne' numeri i , 2, 1, e senza av- 
vedercene , toccheremo la nostra meta. 

A^o.LLyiAaii. i«. foro. ?osu?am. Cioè; nelle fe- 
ste Apollinare, e nel l'oro PompejatiO. 

^AvnocEf TA.s.. Carola, t'oniposta da Tavpos , e. 
>l=v.r£» , slimu,to. E son quelli , eh?, in (ali com- 

|. . uni. 1, li ,uiu->l>> i"' 1 ">iiti.. i /.' t .idilli. 

ìf. mio dottissimo , e eli. amico Furlauelti gli 
crede la stessa cosa . che i Tannarti. Ma pare 
che questi non si debbono confóndere co' primi, 
come vedrassi a suo luogo. 

SvccVBSonES. Sarebbero ^ secondo il dotto Fur* 
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lonetti , quelli che tauri tini is , teu votatimi- 
faj, bestìarìis succurruni cum tauris pugaan- 
(ibus. Io crederei , che la parola supaursotvs 
debba legarsi col poktàmos , e cosi 

avccvnsoRES PONTABii , O punctuaru , secondo 
Testo , sarebbero quelli, che punciim , non cas- 
sila soccorrevano a' lìestiarii incontro a* lori. In 
fatti se i tori venivano stimolati Ja' Taurocenti 
contro i Taurarii , perchè questi mancar do- 
vevano de' succursori , che gli difendessero di 
taglio non già , ma anche di punta ? E queste si 
limitano a tre coppie nel nostro caso. 

PVG1I.ES CATEBVAH10S. Ed UoisCO il CaXCVVCf 

t ios al pugil$s , come |a differenza al genere ; 
e son quelli che catemaiim , e senza alcun 
ordine di arie , pugnabant pitgnis. E. cos'i non 
sarà oziosa la parola 

^yctas ; perchè se questa fosse sinonima del 
PVGlLES , non farebbe alcun effetto nel nostro 
caso, pvgil pare che abbia un significato più ri- 
stretto del pvct* , che può stare anche pc'eom- 
baltenti co' cesti , od altro: ni sappiamo sotto- 
scriverci al dotto lìurmanno, che vorrebbe dello 
pugile quello che combatteva alla foggia romana, 
c Pycta quello che Iiatlevasi alla greca. 

ÀC.RVAMATis.'AHfQHf,,* è lutto ciò che reca pia- 
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cere all'udito. Dunque sinfonie, carili, gare let- 
terarie , poetiche , e somiglianti case. 

PANTOM1M1SQ. OMR1BVS. ET. VY LADE. Pìlade fu 

un istrione assai rinomato de' tempi di Augusto, 
c Maestro insieme d' Istrioni , Fra i quali si di- 
stinse il suo discepolo Ilila per modo, che dove 
prima univa Pilade in se solo tutti i sufFragiì 
del popolo romano, gli ebbe poi a dividere col 
suo discepolo Hila. Ma come Pilade in Pompei 
con tutta la famiglia istrionica ? Se non si vo- 
gliano chiamati a bella posta da Roma pel ììvi- 
ro Clodio Fiacco , bisogna suppon e , che si tro- 

pariamo da Suetonio (i) che la famiglia degli 
Istrioni per certe sue impertinenze fu rilegata da 
Roma per ordine di Augusto. E stando ciò i tre 
rivirati Clodiani debbono riportarsi a tempi an- 
teriori al ?4 a i a q u "' c,lt! am!0 prima del 
771, e 18 dell'Era nostra, quando comparisce 
in iscena l'Augusto Tiberio Claudio Nerone. Quin- 
di tranne il primo D virato di Clodio Flaeco , in 
cui gli fu certamente collega N. Narceo Arellia- 
no , si rimangono incerti i colleghi degli aln i 
due Evirali dello stesso Clodio , il quale non 

(1) la Àug. Cap. XLV, 



Digilized by Google 



1 1 

contento del fatto e descritto fin qui , e lutto a 
proprie spese , sborsò di vantaggio in benefizio 
ilei pubblico di Pompei seslcrzii ionoo. Passia- 
ino al secondo Duumvirato. 

OV1SQ. APOLLINARIBV.-Cioù QuitU/Ulilfìs Jpolli- 

tiaribus. Ne' cinque giorni destinali alla celebra- 
zione de' Giuochi Apollinari. Non si ripete il già 
dello di sopra. 

tauramos. Il mio Amico i e collega sig, Fur- 
lanetli crede ì Taurarii sinonimi ào'Tauroccn- 
(i. Ma se BesUarii dicevano in generale quo 1 ciré 
combatterono colle bestie -, perchè Taurarii non 
saranno quelli , che in ispe/ic pugnai/ani cum 

lacoli prendesse parte anche il suo collega, pure 
nel secondo giorno egli solo volle dare lo i|iet- 
tacolo di venlìcinque coppie di alleti c cinque 
di Gladiatori. 

I! Cerio Duumvirato di Clodio , che ebbe a 
collega M. Holconio Rufo . Cade sicurissimamen- 
te fra'I 752 e ^53, essendo Coasoli Augusto 
per la terzodeeima volta , e M. Plaunio Silvano. 
I giuochi colla Fagioli prima andarono a conto 
di Clodio, e gli agmamata in solidum col col- 
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lega M. Holconio Rufo , Tivirio per t;i quarta 
volta di Pompei, 

Non è da confondersi il nostro A, C Iodio Fiac- 
co con A, Clodio , Scriba del Maestro del Paga 
jfugusto Felice Sul/urbano, di cui dal Gudio 
abbiamo quest'altro titolo pur pompejaua: 

A. CLOD1VS 
M. E. PAL* SCftlBA 
■ AG. PAG. ATG. 
TEL. S\\. 

A proposilo poi delle Sacerdotesse pubbliche, 
di Cerere in Pompei , e non greche , recitiamo, 
quest'altro titolo conservatoci pure dal Gudio, 

iasia. m. ^ 
sacei1dos 

PVBUCA 

cEneais d. d. 
Ma più al proposito de* nostri Fasti i questa, 
clic ci dà un nuovo Decur. di Pompei. 



I,. CELLI TS. t. 1 
MEN. CALVOS 
DECVIUO 
POUPEIS. 
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E credo , die In luogo di Cellius , legger si 
debba Gellius. Il secondo verso poi male per 
taluni si era travolto in hekoalios. 

Si ha pure un altro Decurione di Pompei 
scoverto di tresco ; 



E può esser uno de' Lucrezii , de' quali si è ra- 
gionato ne'Fasti (i),oalcun discendente di essi. 

Un marmo Nolano, che leggo nel Grillerò (a), 
mi offre il buon destro di colmare altri cinque 
vfiti de' miei fasti pompejani. Il marmo è que- 
sto , e merita bene la pena di esser consideralo 
con diligenza : 

P. SESSTIUVS. P. 1'. F,vt. 

Alti. ITRR. II. V1B. QVINQj 
POMPEI 

BECTRIO. ADLECTVS. EU. VETEDI1 
MOLA. 

(0 Fow- 69. 

(a) Pag. 468, n. 9. 
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rtVFIDUE. SP. F. MAXIMA E 



. l'fJ-ildKIO. L- t. FÀL. VBIIO 



P. Scslìlio Ruib Hoìano sicuramente , e De- 
curione Alletto fra gli ansia ni dèlia sua patria , 
fu inoltre Edite_<li Pompei per la seconda vol- 
ta , ed in line flviro i, n. cinque Gale, die tanto 
to vale il ìivin. qvinq. della terza linea , come 
si ò osservato altrove. Ed ecco ripiena la laguna 
di altri cinque Evirati Ponipejani , clic creilo 
potersi riferire agli anni di Roma 700 , e se- 
guenti. 

Questo P. Sestilio Rufo esser potrebbe un di- 
scendente di quel L. Sestilio, Quatuorviro Pom- 
pejano fra! 684 c 685 di Roma (1). Or a que- 
sti nove vuoti già ripiani di;' fasti SO ne aggiun- 
gono quattro per conto di Q. Sallustio , e cin- 
que di C. o Gn. Rustio , de' quali si 6 ragio- 

(0 Fi»»- 'iTir. fece. 40. 
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mio ìi suo luogo , C sono cosi esauriti altri vóli 
cliciotlo de' nostri Fasti, Ritorno por poco alla 
iscrizione Nolana, per dir tutto, e conclliudero 
questo numero. 

11 monumento ili cui in essa trattasi, per di- 
sposizione testamentaria , e per la quale si lega- 
no sestei'zii toooo , è in benefizio, oltre del D- 
viro 1\ Seslilio Rufo , anche della sua madre 
Aufidia Massima, figlia di Sp, Aulidio , e dippiù 
del suo padrigno L. Petronio Vero , Decurione 
di Nola. L'eseeuzione di tutto il prescritto è af- 
fidata al Liberto Fido. 

Della parola Cuna ria. 

Incontrasi questa una volta sola in iscrizione 
del Grutcro (t) , che dice così.- 




ET. FELIX. V1VOS. V1VAB 
POSTIT 



(i)Pag.,3ii,n. 7- 
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Ed è preceduta da quest'altra (i): 



Teiab, evphuosi^es 

nVFISA. V. V 
DEUCATAE 

Dunque Tejrt Trcptc , e Tejà Eufrosìite erA- 
nn germane, e questa seconda , e quindi la più 
giovinetta , era una fanciulla da delizia della 
Vergini; Vestale Rufìna ; mentre Trepté , la mag- 
giore , era stata la Cilnarid-, cioè là donna ad- 
detta a cullare la stessa Vestale , quando era 
Laminila i Ne' Lessici non trovava io questa pa- 
rola , e perciò la riputai non avvertita ancorai 
Or con piacere veggo , che non isfuggì essa al 
eli. Furlanelti , c nel senso da noi esposto , e 
me ne congratulo con lui , e con me stesso , c 
lascio correre quello che ne aveva scritto , che 
non sarà inutile a qualche classe di lettori. 

Dolla parola Parawylkio trovasi cos'i presso il 
Cinterò (2) in questo titolo : 



CO It. n. 6. 

(1) Pag. io33 , n. 1, 
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n. ti 

t1s. evresino. avo 
farahtthio 
fktIako 

C. LivlVS. ORPHBVS. AVG. L 

»iem. oriae causa qui vix ah... 

AMICO. DOLCISSIMO. BASISSIMO 
ARAM. DD 

La voce paramvtwo è intieramente greca , c 
vule consolator. Crederei questo Euresino , Aug. 
wrtpjtjMuOro , un servo da prima di un tal Festo, 
e da costui ceduto comunque a Tib. Augusto, 
perchè colle sue facezie e belle maniere servisse 
di sollievo al Principe ne' momenti di suo mal 
umore. E credo all' opposto nome di yfizìo in 
senso stretto la voce uctorham, et protEctor 
che rendo Lectornamentarlo, idest ab ornandìs 
leclis(i), e che non veggo da altri osservato an- 
cora. L' iscrizione è questa : 

BENE. MEMORAItDAE 

comvci. dvlcis5. 

QVAE. VIX. AH. XXVI 

(■) Pag. 394 , >aj 
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1\L. POMIÌTIYS 

AVREI. IVSTIHAB 
MAMTVS 
ET. LECT. OBKA*. ET 
PROTECTOB. CONTRA 
VOTVM. UEHOBIAH 

pottit. Cor : posuit 

Dunque Giulio Pomezio sarà addetto agli or- 
munenti , ed alla custodia del letto , Lector- 
namentarius , et protector. 

5- in. 

Parietina recens Pompeiorum pietà, et literata. 

Anguis ingens suam aese in caudati] sinuosa 
flexUws arrigens. Ad laeyara haec loguntur, li- 
tcris davi magis cuspide deformata , quam 
scalpta. 

TERVS. EniM 

plachimi 

EST. QVIA. ESASGVtT 
H... VM. PETIT 

invida est. tvmvltv 

PARTE T. OPTET 
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Siti. »T. BENE 
MAVIGET 

Q 



Litera P, Etruscorum more , sic occurrit : V. 
Versus 6 ita recudendus videtur : pabbt. opor- 
TKT. Si ugula nunc oidine suo expendamus. 

veb?s ebim. Dracone nimirum ad dextrani in- 
spccto, facile quivis quaerat , ecquid hoc?Con- 
linuatur ilaquc pìctura cum responsio literata t 
ut nemo de verborum defcctu aliquo cogitet. 

plagiaria est. Ita pluue , ut ne cui in meti- 
leni veniret pelagiariac , quam pblaoicaK dici 
oportuisset, non plagiaria™. Venus idcirco haec, 
non illa pboba sanctissima , de qua in titillo 
alio Pompeiano fi) , sed improba prorsus , et 
nefanda, sic dieta a plaga, rete nimirum, un- 
de plagiarli dicti , quasi retiarU , qui technia 
suis , illecebrisque pueros a domìni legitimis ab- 
strahunt. 

exàmgvn. Calamiti nomcn puto in hac Voce 
late re , quasi ex sanguine. Sed verum-nc hoc 
nomen , an iictum potius ? 

[i) Fast. Ilvir. face. i63. 
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Hoc posteri us optarim, Idcireo fjìsakgvn est 
cxsanguinutn , i. e. es sangui tieni. 

H..TM. Meum; quasi ex sanguine meo. 
tvmvltv. West lumultus , ut in hoc Enniano: 
Volito viva per ora virdn. 

Dalaque occasione , Gruterianum refero epi- 
gramma , quo Fabrettiano alteri medica* adhi- 
beam manus. Gruterianum sic habet (i) ; 

Sistegradumfugiat quarnvisbrevishora^Vialor^ 
Sic fati nullus te dolor exanimet. 

Lesbia quam tulerat telluspulcherrima^Tarsus, 
Indicio sit , timor tottus Hesperiae. 

Quam ereptam terrts pia numina subtraxerunt t 
Hanc sibi sola domum corpoxis constituit. 

Ham ró corporis est gignendi casus sibilo mul- 
latus. Nil tale cogitandum de titillo Fabrettiano, 
qui ìstiusmodi est (2) : 



(1) Pag. 997 , a. i. 

(1) Cap. IV, pag. 33i , 0. 
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Hicsìta sum , varivi avittm perfringere canlus 
Dacia avìs , e Siculo praeda pelila sinu. 

Nuper hcrum studiti fessum, curisque levabam, 
Nane Manes in blandii mulceo rapta sonis. 

Delenda siquideni in hoc vcrskulo ultimo prac- 
positio in , quac cujus culpa irrepsit , nescio. Sed 
e diverticula in vitti». 

VT BENE KAVIGET. Ms~3ty OjHHa' f dlCtU RI plllOpU- 

doris ergo, et Venerei* dittai» arbitror mulic- 
rem , quae calamito insidiabatur. 

Q. Facile quod , conci usionis indicium , qua 
cavebatur vigìlia epe di'aconis , ut ne quid tale 
conti ngerct. 

Addenda Com- XV. 
Duo nobis occurrunt titilli, Cliristiaiius uterque, 
de Farnesiorum olii» Museo mine in iJorbomcum * 
Iraducti , Ascìae typis insiyuts. l'iimiis est talis: 

V. KAL. DEC. ET. VIIIT Astia 
B'. ANB. XXV1IU. IH. DU. 0. Villi 

ET. FEC1T. CVM. M*RlTO 
SVO. ANN. XXI. M. I). XI1U. REKMIB 

abìliter. * . . . . xx . . . 
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Ad v. 3. dextrorsum Piscis, ad 3. Ascine 
typus. Nota potestà» formulae faciendì cum ma- 
rito. Pomponia itaque , quae alio nomine Firht- 
ce , naia die 37 Hovembris , nupsit , cum an- 
num ageret xvn. mens. iv. d. v. Decessit , cum 
csset annurum 3a. , mensium 4 . dierum 9. 

In v. penultimo est sine ambage renmir. 
Divido sic : ren. miu. et reddo : renata mirabili- 
ter , vel mirabili modo, deque baptismo acci- 
pio , quo abilita Pomponia , scu renata est , 
aelatis suae anno xx , paulloque amplius. Ad 
Ascia» redeo, quod praecipua propositum est. 
Quid Asciae cum Ghristianorum sepulcris coni- 
munì , si quid etbnicae superati tionis Ascia red- 
cileret ? Male igitur persuasum nuperis quibus- 
dam antiquitalis scruta tori bus , asciae nomine , 
formulaque dedicando sub Ascia-, evocationes, 
liesoio quas, fuisse insinua tus animai um super - 
stiliosas , Farnesìanus titulus alter in rem eam- 
dem sic babet : 

teqtiuvs 
dormit 
h1c. ih. face 

Malleus Ascia Cuneus 
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Vide in imo ascimi, malleum , cimenta, in. 
strumenta * quibus plec lebantur sepulcrorum vio- 
la tores. 

Quid Mazochio fnerit , dedicare sub ascia , 
lippis uotum et tonsoribus : quid nobii conti- a 
in me» trai veneri t , notum ex Coni ni onta rio no- 
stro xv. Pro Mazochio titulura relert Morcel- 
lius (i) ex Museo kirkeriano , in $uo raduta 
aenea cernitur , cui subsci'iptum : ìvé. asciì. p. 
quo in exponendo peccai Lifariam lir elegantis- 
simi», t, Non dicitur : sub ascia dedicanti, 
sed postili, quQruni altcrum prò a'tero non re- 
cto hic Morcellius nccipìt. 3. Ut Morccllio ipsi 
persuasimi est , de donarlo quothm hic agi tur. 
At eccuius hoc denique donarium? Fabri uti- 
que materiarii , qui ad meliorem sortem ere- 
ctus radulam sub asciti , quae artis suae ve- 
luli alpha sunt et omega, suspniidit , donoquo 
Diis dat. Asciae porro huius kirkerìanae , quae 
materiaria est , nullus omninoextat typus ex iis 
omnibus , qui lilulis sunt adpicii sub ascia de- 
dicandi. Fac modo forni ulani sub ascia posati 
in idem redire cum formula dedicando sub ascia, 
iam de opere res erit inchoato ., non absoluto, 

(.) Pag. 3.3, n. i." 
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ut Mnochius contendi! ; hnec quo peto conglu- 
tinar! queant cura ascia , et radula kirkeriana, 
aliis curanda rebnquìmus, hoc unum monuisse- 
contenti : formulile donarii kirkeriani hanc sub- 
iciendam esse poteslatem , q U ae Gruteriani mu- 
li adposilis verLis est tribuenda : 



CVlyS. MONITO. «ASTA. 



IELLONJE. tS. LVCO 
DJCATA. EST 



Et coetera liuinsmodi , qtiae passini obviant. 
Maiocl'.:; praeltrea interpretatio quo paelo cum 
titislo hoc conciliabitur , qui apud Grulerum est ? 



cu. helvi. si.òi 

EX. TESTA H 
DEOIC (l). 

Sì monumcntum eiusmodi incoatum, non ab so- 
latimi cum Mazochio lelimus , Heh ius ergo testa- 
fi) Pag. 871 , n. 32. 
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iti ni lo praccipit , ut in illud ipse inferatur non- 
dum absolutum , ned incoatum dumtaxat ; quod 
eccui persuadebitur ? Atqui ecce recens de Sfonte 
Hercuìis , vulgo Montesarchio , allatum dedi- 
canti! sub ascia monumentimi alìud : 

TETH1DI 
TETHIDES. F 
ADOLESCENTI. SVIHMAE. SPKt 
TU ANK. XX 

svb, ascia, dedic. 

%. IV. 

Tubi plumbei frusta lilerata cum titulis 
quibusdam illustrati tur. 

In sinu Baiano , Boream versus , tubi plum- 
bei frusta plura , non uno tempore dutecta , quo- 
rum unum in regio Museo a sserva tu r , quinque 
vero alia pcnes amicum Canonicunide Jorio extatit, 
in quorum singulis haec babentur ebaracterum 
formis eleganóhus, prominentibusque , unciarum 
duarum, tolìdemque minutorum spatio couclusis. 

C. TOPPAKl. AVO. !.. JIEtMETlS 
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avo. Reddenduni Angustile, refercnduroquc 
al Poppaem Neronis, quae non Otlia dici vo- 
luit oL damnatam patris memoria m (1), sed Pop- 
paea ab avunculo materno C. Pappaeo Satino, 
viro triumphali , et Consule anni ab v. c. 762. 

Hermes non tubi artifex , sed dominus una 
cura Fundo , cui tubus inserviebat cum aquis , 
quae ab Avernao Lacu derivatae in Cicerone 
Cumunum infra positura influebant , indeque 
praftereuntes Baulis sese exonerabant, quod «une 
Piscina mirabili s audit. 

Tubi al ieri us item Cu ma ni non una in Museo 
Spinelliano estant fragmenta qui bus baec superne 
adscripta : 

PVEL. MVMCir. CVMANOB. 

Nec, dubjuni , de pueìlis bic agi Cumano- 
lum alimenlariis. Modicum Puteolos usque di- 
verticulura , ubi nuper marmor tale eruderatum; 

D. h ^j) 

T. FLAVIO. ITIUHO, QTI. VI 
X1T. AS31S. FLVMURV» xvtn 
CIA V DI*. PAVL1-VA. MATER 

[gru. fecit 
(0 Tacil. Mister. Ub. XIII. cap. XLV. 
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Inpiam se Mater dìcil , quod contivi voltati 
fìlio supervixit. 

Plures Beneventani delati lapidea Iterati Ap- 
piatti iuxta colletti , qua parte olim Aeclanum 
proxime ducebat. Horum cxemplaria nonnulla 
nobis transmìssa , sed foede adeo excepta , ut 
de pelra oleum facilina, quam ex bis quid qua m 
certuni elicias. Est tamen , quod ex his mini- 
me nejjligendum videtur , quod exequendum 
prò viribus adgredimur. 



ALL1AE. IIEPEMT1NA 
E. OH. VilBRlVS 
PHIMV5. CVM 
OVA. VII. MtK. XU1I 
COITO. JJ. M. F 



C. VWBRLVS. S1LVAKVS 
ET. VWBRIÀ. FELICVL* 
SII. POSTElltSQVE. SV1S 
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EX. TESTAMENTO 
C, L151D10. M. F. STB. US. SII 
M. LISI DIO. C. F. PV. FATUI. 
HGLV1AE. L. F. RVFAE. MATRl 
LISJD1AE. C. L, FBIHAE 
LISIDIAE. C. L. CHRESTE 
C. LISIDIO. C. L. FAVSTO 

De Lisidia Prima 5 v.° extatGruteri (1) ti- 
tilli» alter Bencventanus , qui est huiusmodi : 

Lisidia. c. l. Prima, sibi. et 
C. Lisidio. Rufioni 
Jugustali 
Sopitomene 

Qui sequitur titulus , Puteolis prodiit an. 
i84t. in eoque Trieres Victoria bis cietur : 



(0 rag. irf, t>. 
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C. NVMIS10. K-r.A 
CL1BAE. n. G... 
MANLP. HI. VICTORIA 
TISIT. ANN. LT. MIL 
ANN. ixvnn. AAIMO 
NIVS. AHMONIANVS 
EX. EADEW. ET. fVLU 
CELESTINA. COIVX 
h. EREDES. 8. II. F 



Agrocn denique claudat alterum hoc, fuodi 



TI. C*EPI. POH 
TICI 

CABFIA. ONESIME 
VSOB. CONI VC I 
BENE. MEBEHT1 
ET. SIGI. bVISQ. POS 
TEftlSQ . EOBVM 
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5 . V. 

Alcune notizie degli antichi Tegcanesi ricava- 
te da monumenti raccolti nel Vallo oggi 
detto di Diano. 



Non trovo notizia dell' antico Tegeana negli 
Scrittori Agrarii. Nel marmo di A. Veraito Se 
veriano in S. Giovanni Maggiore , e da me chio- 
sato , lodasi A. Verazio , come Proc. Reìp. 
Tegeanensium. Dal cosi detto Tegeanum, e 
nell' antica Lucania , e non già da qualche tem- 
pio di Diana , penso che sia stalo poscia deno- 
minalo il fallo di Diano. E sembra l' antico 
Tegeano essere stalo per appuntò, dove oggi è 
il Comune propriamente detto Diano. In fatti 
in lapida incastrata in muro del Campanile di 
questo comune leggesit 

SERÀTVS. POPVLVSQVE. TEGEAHEBSI5. 

Ed in altra anche in muro della Chiesa di 
Diano ricordasi una tal Prima , pubblica di 
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Tegeano , ed il suo marito dei 
stessa ragione Tegeanense : 



Si 

per la 



TBGEANENSI. PBI 
MAE. QVAB. VIX1T 
AN. XXXXIHI. M. HI. I) 

u. m... TEGE.ane 

NS. CON. DVLClaSl 

mae. cvm. ov». Vii. 

AH. XXX. M... 

il. p. mori. poj. 

I Tegeanesi furono ascritti alla Tribù Pom- 

ptina. Passo ora a rassegna alcuni titoli de'din- 

torni di Diauo , comunicatimi dal colto giovine 
e gentile D. Giuseppe Albi-rosa. 

SACRI , V. CESAREI 

lovì. ET 

D1S. PENATIBtIS 
F. N AHOH1. DIO 
FRANTI. AVGVSTA 
IMS. ATEIf ATES 
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Mi è sospetto quel Hanonì. Questo marmo 
fu scoverto in Pertosa nel i83o. 

AESCVLAFIO 
ABA. EX. VOT 
P. LATIN. LVCANVS , 
Q. AL1H. A ED. IlVIR 
I. D. V. L- S 

Cioè : quaestor alimentorum- Jlvir. i. ». 

avo. k. LOC. 
cu. FLAVI 

pmscvs 

Il Genio a cui si scioglie il voto , è quello 
di Augusto. Sotto la statua poi di Severo , e nel 
Comune di Diano , leggesi così : 

SEVBBO. AVO 
JVHUCE 



Ed appartengono allo stesso Comune di Dia- 
no le due seguenti ; 
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PIETAS. SECVDl 
COKTTHER. KV. AQ. Man.Jquilu. 
ARCVH. ET. CAMDE 
LAIRYK. 1VBOS1 



Monumenti miscellanei di alcuni dintorni 
di Diano 
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V. CVR. RE1P. AT1EUTIVM 
OB. MERITA. E1TS 
DEC. AVG. ET. PLBES 

CTR. L. P0RC1O. rvfo. a. 

Gasa Pandolfi. La genie Traesia non si ha 
nel Grillerò. Trattasi di Segno, o Statua , con- 
sagrata da' Decurioni. , Augustali, e dalla plebe 
di Potenza al seniore M. Tresio Fausto, loro 
Quatuoryiro, e Quinquennale, e Curatore della 
Rep. di Atena; e tntto ciò a spese tk'l pubbli- 
co , ex arca communi. Cos'i intendo le iniziali 
di Chiusura. 



M. ISTORIO. A. F. POM 

PELAC-IÀNO. IIH. VIRO 
EQV1TI. ROM. RARISSIMO 
1 NNO CENT ISSI MO 
OVE. CVR. H. P. ET. PATRONO 
DECVRIUNES 




L. 1>. D. D 
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Un monumento domestico in onore di Anto- 
nio leggesi erettogli dal figlio Jntonio Pelagia- 
no , clie sarà slato il Marco del titolo antecedente, 
e dalla figlia di esso Pclagiana. 

Ed è come segue : 



A. ANTONIO 
PELAGICO 

PAH UBILI. ANTO 
NI. US. PELHG1ANVS 
ET. PELAG1ANA. F 



Q. STATIVS- Q. F. POSI. GALLVS 
TR. MIL. BIS. I|. YIR. TER 
MELENCIA. SEI. P. POSILI, A 

FIL. PRiEF. FABRVM. II. V1R 

La Gente Melencta ci si presenta ora per la 
prima volta. 



Digitized by Google 



36 



T. BEL. Ti F. POM 

YAnrtom. eq. 

ROM. PATRI. OPTINO 
T. HELVIVS 
TEltTVLLVS 



T. HELVTO. T. F. POH. GOMITI 
Ti HELV1VS. TF.TITVLI.VS. PATRI 

Se il T. Helvio Padre è la stessa persona di 
questi due titoli , perchè nel primo gli si dà il 
cognome di Garrone -, e nel secondo quello di 
Cornile ? Pare che abbia avuto due cognomi , 
dell' uno de' quali si ù usato nel primo titolo , 
e diir altro nel secondo. 

7- 

T. HRLV1VS. TEltTVLLVS 
1. d. d. (ì. 
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Dunque T. Helvio Terlulto , figlio di T. 
Helvio Patrone Cornile, si adottò un altro. 
Helvio , detto perciò Helviano. 

8. 



M. IHSTE10. M. F. POM. SE6VH. 

un. vino. i. d 

M. 1NSIE1VS. M. POM. FIRMIN 

lì», VIE. AED. UH. TU. QV1K0.. 
PATER. RARISSIMI. ESEMPLI. FIL, 
ET. S1E1 

Di questo monumento io aveva copia da Cir- 
ca ra anni fa. Lo veggo ora edito nei Bull, di 
corrisp. archeolog. del mese di. settembre iS.-jy. 



M INSTI!. CANDIDI 
AHR1A. THAIS. YSOR 
ET. INSTE1VS. CASDIDVS 
ET. VE^VSTA. FÉ. 
J>. C M. E 
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HYMPHEROTI 
ET. HAT AUDI 
PÀREHTIBVS. BENE. MEREKTIBVS 
M. IBSTBIVS. NYMPHEHOS 
EI. FERM15SV. BE51ITVIT 

Interessa il conoscer bene la forza della for- 
inola ex permissu restituii. Non si i ScIlii'iK: vn 
permesso , per sepellire un morto, né lampo- 
co , per raccomandarlo , cioè per riporlo pre- 
cariamente in un luogo qualunque. Ma sepelli- 
to clic era in sepolcro veramente tale , il luo- 
go che prima (licevasi puro , diventava religio' 
so, e cosi soggetto alla giurisdizione PonteCca. 
Or accadeva , che i sepolcri abbi sogna vano di 
rifazioni , o restituzione. Se in questo caso non 
traltavasi di rimuorc dal suo luogo le ossa , a 
le ceneri del defonto , non vi voleva alcun per- 
messo : e nel caso opposto s"j. Questa facoltà si 
apparteneva al Principe , e nelle Provincie de- 
legavasi a' Presidi delle medesime. Quindi Ger- 
manico avvenutosi nell'ara rovescialo di Druso, 
suo padre , la restituì , o sia rifecela , ma tu- 
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mulum inlrare , haud visum (i) ; perchè allo- 
ra si avrebbe dovuto muovere de loco il defun- 
to. E cade qui in aconcio sviluppare un titolo 
presso il Grutero (a), che è questo: 

FI. Probìncia. feck. sibi 
T. Aelius- Sentinianus. For. 
Cor. j. Coh. II. Vig. petit, a. Ponti 
fiees. ut. sibi. permitterent 
refìcere. monumentum 
Juris. sui. Lib. Liberiabusque 
sibi. et. suis. posterisque 
eorum. 

Il sepolcro di Flavia , forse Probina , e non 
già Probìncia , come leggesi , non era che per- 
sonale : fecit sibi , e supponsi di già consagrato, 
per esservi stata deposta l'autrice di esso. Que- 
sto monumento diviene di diritto ( iaris sui ) 
di T. Elio Sentiniano, Centurione della H. 
Coorte de' Vigili , che di personale che era di 
sua istituzione risolve di farlo fanùliare perse, 
e suoi posteri: e perciò vi bisogna il permesso. 

(i) Tadt. Anna). L, 11. 
(?) Pag. 5,8. n. 4. 
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da parte de' Pontefici. Ed insistendo su questi 
principi! , de' tre titoli Pompcjani (i) che ri- 
guardano M. Lucrezio Decidiano . ho per appo- 
sta al vero sepolcro quello in cui si adopera la 
parola reposuit , che qui vale depostiti , e dice 
cos'i : 

M. Luci et io. Decid. 
Rufo. lì. vir. ITI. Qiunq. 
Pomi/. Trìb. Affi. 
■d, populo. Praef. Fair. 
M. Decidius. Pilonius 
Rufus. reposuit. 

li parmi all'opposto meramente precario, 
oppure onorario, quest'altro; 

M. Lucrelio. Decid ian 
Rufo. D. F. UI. Qtdnq. 

Ponti/. Trib. militum 
A. Populo. Praef. Fabr. 
M. Pilonius. Rufus 



(j).Fast. Nfinl. foce. 65. e seg. 
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Ed in fine onorario quesl' allro : 



St. Lucretio. Decidian. 
Bufo. 11. vir. 111. Quinq. 
pontif. Trtb. mil. a, popuio 
Post, morlem. 



d. h4tter10 ph1scci 
hatte-iuos. piuscvs 

AMANDUS. EIL1US 
PATRI. PIEHT1SS1M0. EX 
V0LVNT*TK. SVA. D. IN. H. 
D. ri . ARB1THATVQ 
SEVE]». AMICI. OPTIJII 



sepulcr. (forse) i5ou, N. 
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Il ABILI. QVAE. VI 



ACIL1A. Pili 
MA. CONLV 
CI. SVO. E . M 



tvllio. sr 
no. Trilliti. 

SEPTIMA. MA 
SITO. BENEIHE 
«ITO. FEC 



DESTA. P. OTA 
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PANO. COK 

irai, bene 



WAGIAE. Mi f. MAIL 
CUNA E. M. ECLEC. tilt 
N1VS. IV VENA L1S 

vxuni. incoili 
PAB1MU 

Se Eclectianìus è ben supplito , si avrà una 
gente non ancora cor.osciuta. Sembraci sospetta 
la parola magiae. Potrebbe essere surciae. Ma 
può ben ripetersi dalia Gente Magia-, e perciò 
si lascia con rispetto , come si ha dalla copia 
datacene. 

i5. 




IANVAIUO. F 

*. Mi q. v. a. ssvui 
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i6. 



SEX. C1ES10. P. F. TOM. RVFO 
AB. X. V. CAESIV5. SEI. F. POK 
PR1SCVS. ET. POMPONU. C. F. POLI.A 
F1LIO. CARISSIMO. ET. S1BI 

'7- 

D. M 

POHTIO. P. F 
DTLCISS. FECIT. PONTIVS 
ET. CAHIA. PAR. QV[ 

1K. AG. P. X. IH. F. ?. Il 



D. IX 

YERVS. PATER- F1L10 
CARISSIMO. CAL1TAHO 

vis. a. in 



QTIHT1L. CON TV 
BERE ALI. KAR1SS 
W. JNSTE1VS. 1!SE... 

FF. C 
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CISTRBSIi 
PATRI. ET. P 



nls. man 

, LVIIUVS. RVJVS 



LVPVLAE 
COK1VG1. BENE 
MEKEMTI. FECIT 
COM. QTA. V1I1T. ABN1S 
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irfCTI. ANO 
Hi T. ATi TLVS. EHVC. TI. 
AHVS. ET. TATTI A 
TRE. PVSA. PA. TRI. BE 
SS. ME. REH. TI 



Filiifac. curarunt. Si lia nel Grillerò (i) uh 
Pretore c. tattiys. maiimvs. 



CAPF1VS. BIS. CON. 
EHSE. POMPON! 
UIC. STAT 

Forse dovrà rendersi cosi : 

C. 4ffius bis confasse 
E rise Pomponii 
Hic. siat. 
Alba. ux. tit. feri, fecit 

(,) Pag. .iS, n. fi. 
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Al 

S'incontra nel Gruferò (i) la gente Affla. 
Affla coniunx b. m. p. 

Reco una epigrafe celanese , che da gran tem- 
po mi tengo iti serbo, lunga pie-di 2. larga 2 172 . 

L. FVBIVS. L. L 
nriTIOCHVS. H1C 

IH. FRONTE. P. I[l 
1». AGRO. P. X f| 

E non si lia nel Grutero la gente. Funia. 

%■ va. 

Nuova iscrizione di Baja , ed osscr V ationi sul- 
lo antico essere della medesima. 

L'iscrizione di cui vengo a parlare, fii ritro- 
vala sou pochi anni nell'agro della ridente Ba- 
ja. Se se ne osservino i caratteri , non se ne po- 
trebbero desiderare più eleganti , e per queat0 



(■) Pa S . 7 58, d. 7. 
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riflesso potrebbe presumersi dell'epoca degli An- 
tonini. E per altra parie l'aurea semplicità di 
essa è ben degna del secolo di Augusto. Trattasi 
nella medesima di certa Sestili , figlia di Lucio, 
e moglie di Santo , alla quale il pubblico per 
decreio de' Decurioni consagra un monumento , 
che io credo onorario, li tenore n' è questo : 

SF.ITHE. L. F. KAKI 
MOBTaeBTVM PYBL1CE 
FACTTM. I). D. C. 1 
QTOD. £A. MUNIFICA. EIlliA 

La parola munifica può intendersi dì qualun- 
que munificenza. Qui non pertanto crediamo , 
clic prender si debba in un senso più ristretto 
e proprio, riferendola alla edizione di spetta- 
coli pubblici , che dicevansi muterà. Il cenno 
fatto della Colonia ci fa intendere fin d'ora , 
che il titolo sebbene ritrovato nell'agro Bajano, 
pur si appartiene a Cuma , in cui da Augusto 
fu dedotta unn Colonia (i), il che in nessun 
conio può dirsi di Baja. 

(i) Script. Agrar. pag. >°i- 
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Baja , secondo il Saufelice , seguito in que- 
sto dal Ch. D. Marcello Scotto , non fu che una 
semplice spiaggia adorna di superbe ville roma- 
ne. Fece maraviglia una tal maniera di parlare 
al Ch. D. Gio : Antonio Cassino (3) , perchè 
secondo lui, ad essa fa ostacolo insuperabila 
la testimonianza di Flavio Giuseppi.- che chinino 
Baja oppidutun Campaniae ; nel che il Sanie- 
lice Juniore prelese essersi ingannato Giuseppi! 
Ebreo. Ma con ragione il signor Ca silto ricor- 
da , che quello storico accuratissimo era stato in 
Baja di persona , e clic non aveva alcun inte- 
resse di mentire. 

Ma se in ciò fu soverchio il Sanfelice tumo- 
re ^ non s' ingannò poi meno il signor Cassitto, 
dando all' oppidulo Flaviano quella estensione, 
che non gli conveniva. Una riviera seminata di 
numerosi ed eleganti edilìzii può bene all' oc- 
chio di dotto viaggiatore offrir l'aspetto di splen- 
dido oppidulo : ma non per questo un tale op- 
pidulo sarà una vera Città , o Oppido che si 
voglia. Pur questo oppidulo de' tempi dello sto- 
rico Ebreo molto tempo innanzi al Geografo 
Strabone era sembrata una nuova Città accanto 

(3) ber, erctt. in Bjìj , Gii'. 1 , putì. 1. 

4 
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a Coma perchè la disse yi«v aohv iti Kofòh 
Donde è chiaro , che da Augusto io poi Baja 
andò decadendo a poco a poco del suo splendor- 
re. Siesi intanto di ciò quello che si voglia, Ba- 
ja non Fu nè Città , ne Oppido di stretto sen- 
so , perchè non ebbe caria propria , e quella 
di cui si fa menzione nel marmo .scoverto nel 
Castello di Baja ne) 1785 , era la Cornarla , 
e non già Bajanà. 

Questo bel monumento Baiano Fu erudita- 
mente illustrato dal Gli. signor Caasitto : ma con 
Un poco di soverchia fretta 1, onde prevenire iit 
quest' arringo altro dotto antiquario , come se 
ne protestava egli medesimo. Io per me in 
tali incontri , anzi Che essere il primo a di* 
re , amerei piuttosto esser il primo a dire me- 
glio degli altri. Per questa fretta , come giusta- 
mente avverti il Ch. sig, Avellino , gli assistenti 
tirati a sorte per l'atto DecUrìonale di Guma t 
dì tre quali furono in realtà t dal signor Gas- 
sitto se ne Fecero sei , per aver preso per nomi 
gentiliìii anche i cognomi dì questi tre assisten- 
ti. Mi restringo per un momento all' oggetto del 
marmo Bajano del 1^89 , per indi rivedere qua!» 
che altra picciola partita del signor Gassino sul- 
lo slasso soggetto , e questo in segno di vero 
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omaggio alle sue ceneri onorate. Che i grandi 
uomini, se son. tali veramente, non debbono 
pretendere , che colla gvandezla del loro nome 
si faccia illusione a coloro, che avvezzi a rimi- 
rarli dal solo lato della loro grandezza , giura-r 
no ciecamente sulla loro parola. 

Nell'anno dunque 389 dell'ara nostra era 
mancato di vita Restitata Sacerdos Ma tris Deae 
Saianae , e gli si doveva dare un successore. 
Gli si diede , e fu questi Licinio Secondo. Ma 
dove ? e per chi ? in Bajd non già , ma iu 
Canta , e per la Citria Cilmand convocata per 
liitcsl' i.i^'l'o ili primo Ciuiimi , <: n:;I Tempio 
Cnmano del Divo Vespasiano. Dunque Bjja 
non aveva Curia propria , ed andava compresa 
nella giurisdizione della Gurla , e Colonia Cu- 
manai Ritorno ora a' conti del mio amico si- 
gnor Cassitlo. 

Si fa' egli à domandare (1) perchè nel decreto 
ili nomina Matlònio , e Claudio diconsi Pre- 
fetti s e non già Duumviri , della Curia Cu- 
oiano? e risponde cosi : Nott itti fa verun peso 
il vederli chiamati Iton Duumviri , che assu- 



mi) Vite ii- 
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mevano talvolta i nomi non proprii di coti'- 
Soli , dì Pretori e Dittatori. 

Questa maniera di parlare suppone i! pregiai 
dizio ormai screditato de" Consoli Voluti Muni- 
cipali. Ed anche in questa falsa supposizione, 
un Prefetto si sarebbe battezzato Daumbiró 
Pretore ; un Console Dittatore -, e non al 
contrario , perchè la supposta vanità non dà in^ 
dietro , ma corre innanzi in tutto ciò che può 
impunemente lusingare l' orgoglio munincipale. 
11 fatto sia , che i Prefetti della Curia Cuma- 
na erano veramente tali , e dicevansi Prefetti 
perchè in mancanza de' Duumviri ne facevano 
le veci. Nè è da immaginare, che in atti pub- 
blici principalmente , e ne' tempi de* quali parlia- 
mo, fosse permesso a' Magistrati o dignità al- 
terar comunque i nomi legalmente riconosciuti 
delle proprie cariche. Cosi il Magistrato Supre- 
mo di Lavinia > e Cere (t) dicevasi Dictator, 
diverso da* Giuridici detti Jed. u. v ir. i. D>. 
I Capuani , Prenestini , e Fondani contavano i 
loro Pretori. Molto meno fi va a sangue la ra- 
gione, clic da ultimo assegna di tale scambio 
di nomi l 1 illustre scrittore colle seguenti pa* 

(i) Grati pag. sii, n. 3. Hor. J.ib, I , SjI, V. 
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tote : potevano intitolarsi Prefetti i Duumviri 
di dima in rimembranza dell' antico stato di 
Prefettura. Arili per questa ragione medesima, 
soggi ugniam noi, dovevano, astenersene, per non 
rinnovare , e senza alcuna necessita , una rimem- 
branza niente- per loro cara e glorioso, 

$. VIU. 

Spiegatone delh cifre C. h del maimo Bar. 
jano del paragrafo antecedente. 

Queste iniiiati s 1 incontrano in varii monu-. 
menti , ma non in lutti ammetter possono la. 
stessa intelligenza. Sì. sa, , per esempio,, che C. I. 
può valere durissimo imeni. Ma questo cer- 
tamente non può aver luogo nel caso della no- 
stra Sestia Bajana. Presso il. Grutero (i) ì.eggesi, 
il- seguente litoletto votivo : 



i. a. m. s. 

Ma niente ci dice deL luogo, a cui si appaga-. 
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tenue. Soliamo a più di esso notasi: e schedis 
Perderti. Quanto amerei , che fosse di pertinenza, 
Cu mana ! Profittando de* nuovi lumi recati su 
queste iniziali dall' egregio signor Gervasio non 
esiterei d'intenderle tosi: Colonia Julia Cuma 
Jori Opt. Afax. sacrum- Ma non avendo, su 
questo particolare niente di sicuro , è fotza la- 
sciare in bianco questa partita , come fece lo 
Scaligero. Torse vorranno dire: Coltegium im- 
impensa communi Jovi opt. max. sacr. oppure) 
Cives , incoiai: L'olonìae. Ma siasi di ciò quella 
die w vuole. 

J^n mi persuado, clie la spiegazione data di 
queste iniziali dal signor Uervasio meglio di qua-, 
lunque altra convenir si possa al coso delta no- 
stra Sestia Bajitna , e n(' inducono a pensar cosi 
le ragioni seguenti, 

1, È l'uori di dubbio , che in Cuma fu dedot- 
ta una Colonia per Cesare Augusto ; Cornac mu- 
ra ducla : Colonia nò Augusto deducta. Iter 
popuio debetur pedibus lxsx. jfger ejits in in- 
gerì bus veteranii prò merito ert adsignntus , 
iussu Claudii Caesaris. Dunque Cuma potè dirsi 
Colonia Giulia , come tante altre. 

2. Colonia Julia trovasi cosi per esteso ram- 
mentata in molte iscrizioni , come fra le altre in 
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quella riportata da Camillo Pellegrino (i) , ri, 
trovato in Arpaja , e che riguarda la Colonia 
Beneventana, di cui dicesi : Colonia Julia Con- 
cordia Felix Beneventani. 

3. Nell'indice Scalìgerano per ben [re volte 
abbiamo, le nostre iniziali c. i. nel senso di Cor 
Ionia Julia. Cosi i -~«c. i. r, a. Colonia Julia 
lanterna Arelate.^1. c, i. p. n. m. Colonia Julia 
Julia Paterna JVaròon. Martin. 3. — c. i. f. 

c. n. m. Colonia Julia Paterna Claudia Nat;- 
bon. Martin. Perchè dunque non intender cos'fc 
tutte le sigle del nuovo monumento fìajano l. d. 

d. d. c. i. Loc. dat. DeeuK. decr. Colonia Julia. 
Ala di ciò con più accuratezza da qui a poco. 
Solo è da avvertire, che leinizijdi essendo c. i., 
O non già e. ■■ e- , come sarebbesi dovuto dire , 
ove questo monumento, fosse stato conlempora- 
iieo , o posteriore all' assegnazione Claudiana 
accennala da Frontino, esso deve riputarsi ante- 
riore a,' te»ipi dello stessa Augusto. 



(i.) Disc. If. % V. fa«, lift 
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S. ix. 



Le slesse iniziali nel marma di A. Veratio 
Severiano, e quello che di essi pensiamo. 

Questo marmo è ben prolisso. Esiste tuttavia 
nella Chiesa di s. Giovanni Maggiora , ed è nel 
Tesoro G rutena no (1), sebbene con qualche pìc- 
colo neo. Noi lo rìlli iixmo prima di ogni al- 
tra cosa. Poi ne daremo un piccolo sunto. Quin- 
di esporremo quello che ne pensa il signor Ger- 
vasiu , e da ultimo vi aggiungeremo qualche 
nostra riflessione. 

A. Veratio. A. F. Pai. Sturim» 
Eqaiti. Rotti. Cur. Rtìp. Tegiamnsiam. odialo, in. Onìln. 
Vtcurio» t'ivi, nmam iin'ma. gai, cum privilegia Saeer 
dolìì, Tigùmcitsii. mi<nil\n. jmtutsset. ab bonoribtii 

Fotti., txcutarì. praepo.-ii i. amai t. patriot . ti honorem 

Atiilitat. 

Laudabiliter. adminìtlrarii . ti. dien>, fttkiisim. IO. li, 
Jan. N-'Iolit 

liti putrii iV. vtnaliouc. /)«*-•. denìt. /.tifiti, et JU. [iris 
tot. ci iUtperlb. 
Ferro, diiaieonlib. eeteroqite. honesli:simo. apparatit 
largiler. rxHttti 
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Ad. honorem quoque Duvmviratiis. ad cumulando 

Suae, lìbenter. accenti. link eum. et popnlus 
in. ipectacaHi.a-siduc 
B.qtis. slalui. postulaci, et. tnlendìàissm. Orda. mfrìto. 

dnrevitt. 

P.o. insita, maatmie.aia.xmul bi gae .ho»or cmentalUriiu. 
Suwpti. Rcip. rtmitit. L. D. D. 0. C I. 

Non è ila mettere in dubbio , che questo mo- 
numento fu eretto ad Aulo Verazìo Severi»™» 
ila' suoi concittadini , per decreto dell 1 Ordine 
Splendidissimo , e nella patria comune , dove 
Vera/io era sialo lodevolmente Edile , e poi 
Duumviro ■. ed alla quale egli aveva dato a sue 
spese magnifici «pentacoli consistenti in cacce 
di dieci bestie selvagge , e quattro feroci , delie 
perciò Ferae dentatile , ebe secondo Plutarco 
sii'd.Jji'i'0 gli elefanti , ed in combatti menti di 
quattro coppie di Gladiatori. Circostanze tutte ebe 
dimostrarla, doversi questo monumento aggiudi- 
care a tutt' altro luogo, clic a Napoli , dove ri- 
trovasi trasportato , non si sa donde , nò quan- 
do. Passis denis bestiis . cioè presentate * 
spettacolo , da patior non già , ma da pando. 

Il signor Gervasio riflettendo, che in esso si ac- 
cenna lo Dio patrio , credè da prima poterlo ri- 
vendicare a Miseno, perchè in una iscriwone Mi- 
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seiialc si ricorda lo slesso Dìo patrio. Ma quali 
Oppidi, O Città non avevano le loro patrie di, 
viuità? Avvenutosi poi nelle sigle c. i.ches'in- 
rootrano ancora nel marmo Bajano , ha credu- 
lo, che il Cippo Vcraziano possa con più p.«K 
hahililà riputarsi di origine annunci. E cosi la, 
pensiamo ancora noi. E ciò posto , vorremmo che- 
le s%le e. i. tonto nella iscrizione Jìajana , quanta 
in questa di Verazio , si rendessero Cuma JmIìO\ 
e non pia Colonia Julia i perchè secondo qua- 
si' ultima inlcrpetrazione- , dicendosi Colonia Ju.-- 
iia seni' altro, , non si saprebbe di qual Colonia, 
Gioita si traila , mentre ne furono, (ante. 

Curator Reip. Tegianeasium. Questo Tedia- 
no, si appartenne all'antica Lucania, e siam il avvi- 
so , che da esso fu denominata il cosi poi dello 
Vallo dì Diano , come a migline luogo, si ve- 
drà messo in chiaro. 

%• x. 

Notìzie della patria di M, Nonio Balbo, 
patrono di E reo! ano. 

Il sig. Gervasio ci comunica quattro iscrizioni 
ignote, e tutte concernenti al celebre M. Nomo 
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Balbo , patrono degli Eieolancsi. Esse sono ri- 
cavate da due mss. inediti l'uno di Fabio Gior- 
dano, l'altro di Gaetano Maria Capece, e sono: 



VOT.ASSENNIAE, C. F 
TEBT1AE. BALBI 
DECVBJOSES. Et. PUH 
HEHCVLANEKSIS 



Sapevasi della madre di M. Nonio Balbo , cbe 
i'u ilctla Viciria. Or da questa si apprende , che 
la moglie di esso eh lama vasi folassennia Terza, 
figlia di C. V olassennio , gente che non si Ita 
nel Grutero , c probabilmente di origine Etni- 
sca. La seconda riguarda lo stesso soggetto, colla 
sola differenza , che dove nella prima compari- 
scono e Curia e Plebe , in questa non entra , 
che la Curia sola. 



VOLASENMAE. c. E 
TESTI*. BALBI 
DECVMO>ES. HtECVLAa 
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La icr^a non fe intiera , e (lìce cos\ : 
3. 

VOLA SENNI il E. C. F, 
TElTtfE. VXOII.t. BALBI 
.... VETEKES 

Più iti tolte queste è interessante la quarta,, 
che c* istruisce deha vera patria di M. Noni», 
Balbo. 

i- 

rnocos. 

KVfAEMNI, WVMCWES. SVJ 

La parola Procos. seuz' altro , imbarazw ami 
da prima i più insigni antiquari] : come se si 
fosse potuto pensare ad un Proconsole- di Er- 
colano. Ma trattava»! infine di un Proconsole 
romano , di cui generalmente, ed. in Ercolino. 
sopr*tU«P , ignorar non potevasi la Provincia. , 
che governala , o die aveva una volta governa- 
to, i dubbii si dileguarono , quando da altri ti- 
toli Ercolanesi- sì conobbe , che M, Nonio Balbo, 
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era slato p l ima Pretore , c poi Proconsole della 
Creta, pr. procos. cbetàe. 

IS Autóre dulia Btss. ftag. raccolse dalle 
monche Tavole della Cut'ia di Ercofano molli ' 
Nonii col prenome di Marco , che con buona 
ragione presume Liberti di M. Nonio Baldo. 
Ma s'ingannò poi, quando da ciò pretese rica- 
vare , che il nostro Balbo fu oriundo di Erco- 
latto. Egli lo era di Nocera , come si Ila evi- 
dentemente dal tìtolo recalo. E cosi dies diei 
■eructat ver bum. Dujuruev 

l.~M. Nonio Balbo, Padre, 
Sua nioglio fteiria. 
ìì.— M.Konio Balbo, i'iylio. Pret. Proc.di Creta 
e patrono di Ercolauo. 
Sua moglie Terza Foiasennia* 

%• XI. 

Jìcutre novelle fsaìzioiii de' nostri dintorni. 
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In piccolo sarcofago marmoreo . dorè erano 
scolpiti due Amorini con ghirlanda alle mani, 
Entro cravi un vase di vetro con ceneri rav- 
volte in tela d 1 oro , di cui non rimanevano 
che deboli avanzi. 

A piccola distanza dal Fusaro Un tumulo con 
entro collanctta dì aro in forma di parmule in- 
filiate , e con al di fuori la seguente epigrafe, 



Vi .UE. PKOCVWE 



Allra pur sepolcrale della stessa Gente Crania. 



CRANI* E. PRISCA E, OVAE 
tCllT. ANH1S.... J. M. 111. I). 
CERDO. ACAPITI. COMVC1 
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numero degli anni del secondo verso par 
nOn possa essere stato, che sii. 

4- 

ti PATVI.CIVS. l'Eli STI.; KM VS 
V1X1T. ASN1S. XXXIH 

in un altro; 

5, 

b. -ii. s 

me. iacet 
àMWEiv*, pren 

iHKDITM. Vili 

6. 



PATVLCIAR 
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S- sii. 



Due titoli ritrovati nella Città di Maro 

Questa città della Basilicata si crede situata 
presso l' antico Namistrone della Lucania. Mi 
vennero di cola spedite due interessanti iscrizio- 
ni ma poco felicemente copiate. Mi sono indu- 
striato di rettificarle ed illustrarle , e mi confor- 
ta la speranza di esservi plausìbilmente riuscito. 
La prima è di linee quattordici , delle quali tol- 
te le tre prime, le restanti ci danno un bel pei- 
io ili patetica funeraria poesia , senza però alcu- 
na distinzione fra verso e verso, ma tutto in 
continuazione di una parola coll'altra. Per mag. 
gior chiarezza si esibisce alla maniera comune , 
corretta e supplita , e i supplementi vanno se- 
gnati con lettere corsive. 



E tengo per isbagliata nel secondo verso la so- 
litaria L. clic sarebbe Liberto. Forse doveva leg- 
gersi F. Filio. L'Elogio metrico è il seguente: 
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Jura ego cui» diari , quoliens , mi/eque querente, 
Nuiìc obilus iacea. Felix quoque dkar ad -'umbro* l, 

Vidi ego,, quad vofifì, fimUti-.etiamque "tpple». 
Coniuge (quoi ) muda, gcnrromque ( ille ) creavit t 
Stcurus iacea. Lnis csl ruihi terra per actom. 

Si lia nel GruLero la gente BSaneia , la Me~ 
netti non già , die potrebbe essere la stessa. La 
restituzione del cognome Feliciano nel secondo 
verso poggia sul terzo esametro , e sembra non 
potersene dubitare . ragionevolmente , riempiendo 
altronde con tutta esattezza la lacuna , ebe prece- 
de u\ residuo ,. ko. Manca nel quarto esametro 
Ja parola naiunf , ,e non so , se per isbaglio del 
truad rata rio , o del ^ trascrittore. Li qualunque 
de* due casi la esige , e sema replica , la cosa 
stessa. Ne( .settimo verso è qui , in luogo di 
tjuos v S 110,1 80 parimente per colpa di chii La 
sintassi vuole quos imperiosamente , e fa legge 
Pedia fa istanta per V ille , o ipse a cpmpimen- 
to del verso intiero. Questo grazioso epigramma 
non ha bisogno di spiegatone , o di annotazio- 
ni ulteriori. 

Ben dr questo più intrigato è quest'ultra die 
5 
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segue . c di cui do prima fedelmente la copia 
ricevutane , che mi studierò poi di rettificare al 
meglio die potrò: 

d. « 

cuelokie. 1vkahi. hehabt. p. h, svili 

PR1D. HAI. SEP. ET. PROCLO. COSS. Tirili 
HVS. B. M. P. C. AMICE. 10CON DISSIME 
QVO. LVSTS- AB1ERE. TVI. QVO. CANDIDA. CORDA 
KVNC. PORTASSE. VMBRA5. ELTSII. E1HILARA3 

I«ggo , correggo , e punteggio cosi : 
CMoniae. Euchari- dea. on. p. m. 18 
Pr- U. Mai. Vip. et Proclo. Coss. fio/o 
ma. b. m. pon. cut. amia tocmdissime 
deh. an. p. m. Cioè dentitele annorum plus mi- 
nus. In luogo di sep. sostituisco tlp. ed avre- 
mo cosi i Consoli M. Vlpio Crinito , e Proclo 
Poliziano , che sostennero i fasci consolari nel- 
l'anno di Roma 991 , dell' Era nostra a38. Ben 
si confanno con questi tempi la parola denatae 
per defunctae , e più la congiunzione et frappo, 
sta a' nomi de' Consoli che pur si cifrano per 
coss. invece di cons. ad onta della moda più 
comune di questo secolo. E stando tutto ciò , 
avrà avuto il torto il V. Pagi , quando invece 
di M. Ulpio Crinito , assegnò per collega a Pro- 
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do Pondano Antonine Pio. Nulla iti più gaio 
del distico di chiusura dì questo epitalio , che 
io unitamente a tanti altri raccolti posteriormen- 
te desidererei inserito nel mio Parnaso Lapi- 
dario , ove in oppresso replicar se ne dovesse 
V edizione. 

S. xni. 

Piccole partile di sconto co'Signori ffenzea, 
e Mommsen. 

Fin dal 1 837 obbligato io ad occuparmi del 
diploma Testano riguardante- il padronato ciF-'i- 
to ad Elpìdio , portai opinione elio questo Elpi- 
dio fosse il s. Klpidio Martire sotto l'Apostata 
Giuliano. Non piacque ciò al eh. Henien , e si 
oppose da prima a questa mia opinione con 
qualche dubbio per altro assai leggiero. Fattomi 
perciò ad esaminare più addentro questa fac- 
cenda , nel coricate anno 1847 , non ho avuto 
ribrezzo di dare per certo quello che la prima 
volta parvemi solamente probabile (1). Ed ecco 
di nuovo in campo il signor Henien a sostenere 

0) Jtf.«w. II. foce. «7- 
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■in ciò il primo suo .av viso (i). Seguiamolo pas- 
so passo in ciò che ci viene obbietta ri do eia seizo. 

i . Fa difficoltà pure per lui ( Henzen ) il 
vedersi nel bronza omesso il cognome di Mar- 
cello. Ma di graeta : quando mai sì è per me 
sognato i che Elpidio si cognominassi; Marcello? 
non è una volta sola , che per me si è tenuta 
parola del patrono eli Pesto. Mi si additi , dove c 
quando si è me per accennato a tal cognome. Nel 
mio Iter vag. del i84<> (2) legge» , è vero , 
cosi un luogo del Martirologio romani) riferito a 
tal proposito .- ffelpidii Marcelli , Eustachii : 
ma ciò per mero sbaglio del tipografo (come se 
ne conviene, e se ne deve convenire da chic- 
chesia ) che omise di dividere con una vìrgola 
tra Helpidius , e la parola Eusiachìas , tutt' al- 
tro dalla persona Helpidius. 

2. Che vuoisi poi dire, quando si ag^iungne: 
che se Jmmiano Marcellino con lode al- 
quanto equivoca diceva dì Elpidio : simp/icio- 
ris ingenii , incruentus , et màis , queste qua- 
lità in termine ili studiato encomio ben sem~ 
brano tradotte nelle parole aequitas , tran- 

(,) Bull. Ardi. Nap. 1 Mt. iSÌ7 , toc. i33. 
(a) Face. 11. 
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qutltitas , dignitas , iustitia , ìnnocentia , ha- 
tnanitas ? Perchè far ombra al vero con un 
gergo di parole , clic; ib guisa di molle cero 
adattar si possono a quel senso clic più si vuo. 
k»? Confesso ingenua ai onte , che leggendo le de- 
boli mie eos« fatte cos"i a brani e sparpagliale , 
io non intendo più me- stesso, nò che mi abbia 
mai detto. Le lodi che per noi sonosi esposta 
ad onore di Elpidio non hanno bisogno di quelle- 
che gli si danno nel diploma , ma sono dello, 
stesso Ammiano Marcellino , e niente affatto equi- 
voche , ma chiaro e specchiate più della luce' 
del giorno, senia alcun bisogno di user tra- 
dotte in termine di studiato encomio. Ripetia- 
mole : ffic idem in P aphlagotnia ortiis adeo, 
itati s , et aequus ftiit , ut cum ei eoram se inno- 
centem quondam Ckrìslìantan torqueri iussis.- 
set , aequo animo abrogati .'ibi potestatem 
orabat , kaecque potius alHs > ex sententia 
Prmcipis -, agenda permìtii. Più ci sorprende 
questo che segue. 

3. La grave difficoltà- ( si soggìugne ) panni 
riposta nella considerazione che Elpidio pre- 
fètto det Pretorio c Martire , era oi\tvs in 
Paphlagonia :■ , come chiaramente il dice Am- 
miano. Marcellino- . Or sembra poco probabi- 
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le, che i Pestoni siano corsi fino in Pajla- 
gonia, donde traeva la sua origine Elpidio, 
a scegliere i loro patroni. 

Risp. Ma <11 grazia : per averci A miniano av- 
vertiti, che Elpidio nacque nella Patagonia, ci 
ha detto con questo che era originario della 
Pajlagonia , o che i suoi antenati , il che tor- 
na lo stesso , fossero stati anch' essi della Pafla- 
gonia ? Se fosse cosi , un Tedesco nata in Roma 
sarebbe nativa, ed anche originario di Roma, 
s, Elpidio nacque incidentemente nella Paflagonia 
ina da antenati romani , fra/quali il pioprio genito- 
re , che in questa circostanza trovavasi in Paflago- 
nia. Gli Elpidii erano obdiws sejutorh , e nienlo 
affatto volgari. Ora per questo caso fortuito di 
nascita , trattandosi di personaggi di alta consi, 
deraiione, volle Annoiano avvertircene con quel- 
l' incidente ortvs ih paphlagonià . che senza tal 
supposiEione sarehbe stata una pura oziosità. L'o- 
nore in tanto e'1 diritto di un patronato arigi* 
nario, quale si fu quello du'Pestani , spettava 
a quell' Elpidio , che succedeva al patrono ante- 
cessore, indipendentemente dal luogo della sua 
nascita. Non faceva d' uopo dunque a' Pestan 
correre fino nella Pajlagonia a scegliersi t. 
loro patroni : e perciò la propostaci piU grave 
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difficoltà , ove ben sì consideri , torna a mag- 
gior conferma di quanto si è dello , e si sostie- 
ne. Le questioni non debbono essere eterne ; ma 
divengon tali , quando si riproducono le cose già 
dette , e nessuna delle parti dà indietro. Io per 
me qui fo punto , e punto finale , contento di 
passare pìcciola visita al sig. Mommsen. 

Pubblicai nel i83o un titoletto osco (i) co- 
municatomi dal Ch. Federigo Cassino. Il Momm- 
sen ne crede la copia maravigliosamente travol- 
ta , e colla sua innata cortesia ne rifonde la col- 
pa tutta a me. Io rispetto tutta ciò che mi si 
favorisce dà dotti amici, e non ispaccìo oracoli 
ex tripode , ed in certe cose non più che sem- 
plici congetture. Ciò nulla di meno confrontisi 
il detta da me su tal proposilo con quello del 
Mommsen , che si augura da certa parola del ti- 
tolo poterne spremere la gente Bahia conosciu- 
to in Eciana, l'è dialetti parlati da' nostri mag- 
giori v'ha una strada, non so quanto da altri 
conosciuta ; la conoscenza voglio dire del linguag- 
gio popolare , tanto più preziosa per queste ri- 
cerche, quanto meno ovvia e più rilegata dalla 
colta società. 

(i) Com. XI, pag< 38, 
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a. Hel Bullett. dì Corrisp, archcol. (i) leggo 
il seguente titolo. 

V. ALilS. V 

SA. ALI1S. AS 

11 Mommscn lo intende così • 

TIMYS. ALLITS, SAI. VII. FILIVS 
SALV1YS. ÀLL1V5. AMIDI. tttlTS 

Avverto che i vetusti monumenti de 1 nostri mag- 
giori-quanto più sì rendono uniformi alla lettera, 
tanto- più si trovano conforme al genio ed all'an- 
damento de' Romani ad essi posteriori-, che 'da 
quelli li copiarono ; e che t questo- il segno so 
non sempre cerio, sempre però più verisimile: 
della retta loro intelligenza. Or io punteggio cos'i 
il proposto tìtolo , e non se ne offenda la inibì, 
libitilà del Monimsen : r ' ■ 

V. Aliis. L - 
S. A. Aiiis. A. S 



(i) Settembre .8i;. 



Digitized by Google 



e lo renderei cosi 

Q. JUeius. L. ' ' 
FI. A. Attèim. A. FU. 

E la prima iniziale V non sarà VibiuS , m» 
Quintus , prenome abbastanza riconoscivi lo io 
questa sigla (i). Dunque S senza più sarà satas, 
o filius , e non più Salvius , né Jsìnii. 

3. Riportasi pure dallo stesso lodato Archeolo- 
go quest'altro titolo interamente latino che 
io credo appiccato una volta a qualche Donano 



. parsa, o. 



Vedi in primo luogo nella prima linea le iniziali 
v. f. che valgono sicuramente Quinti fìltus". Non 
condanno , ma mi e sospetto il nome vibidiiivs. 
Forse doveva essere vimpivs. Mi k sospetta del pa- 
ti) Ved. fast. ìtvir. Toinn. i84a. fate. Sg. per tacere 
di ttmpit traili altronde. 
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ri ia lezione del 3 . verso , clic forse fu: l. pass, 
a. r. limo. Renderei dunque il tutto cosi, ma 
senza giurarvi : 

M. Vibidius. q. FU 
Barbo 

l. Pansius. A. fil. litio 
Prid. Non. 
Febr, 

S- xiv. 

Risposta ad un Avviso della Direzione del- 
r Istituì, di Coir. Archetti, di Roma 1846. 

Termini perentori! dell'Avviso. La Direzione 
dell'Istituto in difesa del carattere sì delio- 
site pubblicazioni, e sì di urto de' più distinti 
suoi collaboratori , crede di dover avvertire i 
suoi lettori , che il sig- dott. Mommsen ha 
depositato fra le mani sue la testimonianza 
irrefragabile dell' essère le copie delle lapide 
S epinati pubblicate dal sig. Ab. D. Raimondo 
Guarini nel suo Iter Vagum Mansio 1... aaelle 
identiche falle da lui in S epino nel Maggio del 
1846, e comunicate da lai col eh. suo ospi- 
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te il sig. Giacchi. Ed in fine conchnide cosi : 
Spera la Direzione , che dopo questa dichia- 
razione il sig. Ab. che facilmente può infor- 
marsi sulla verità del fatta , vorrà ritrarre 
pttbblicanunie la pubi/lira accusa del Mom- 
mseii , nè vorrà obbligarla a divulgare per 
la stampa la suddetta testimonianza. 

Scommetterei, che o io non intendo nulla, o che 
la Direzione col suo Mommseii non intende ella 
stessa ciò elio si vuole. Pochi fatti irrefragabili , 
e tutto ciò si rende evidente da se. 

i. Nel i847, mi furono comunicate dal sig. 
Giacchi le copie delle lapidi Sepi nati senza alcu- 
na indicazione di chi le aveva tratte ; ed io già 
ne aveva disposta la pubblicazione , quando il 
dott. Mommsen fu da me , ed io candidamente 



2. Egli di contratrio sene mostrò sorpreso, 
mi additò ÌI desiderio di passare in Sephio pt 
lai oggetto ; ed io mi fece un dovere di raccc 
mandarlo cordialmente al sig. Giacchi. Intani 
per me si pubblicarono le lapidi di cui traltas. 
Io che son io da riprendere in tutto questa 
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Doveva dire , che queste benedette copie appar- 
tenevansi al Mommsen ? ma chi ne sapeva nul- 
la ? Se lo avessi saputo, mi avrei fatto un do- 
vere , secondo il mio solito dì annunziarlo a'miei 
lettori. Ma poi il fatto sta , che io non me ne 
ho fatLo mai un merito. Siesi tutto suo , ed 
absque invidia , questo merito. Ma perchè dopo- 
tutto questo imputarmi di plagio ? perchè , nei 
Bui letti ni Archeologici insultarmi con tanti modi 
villani che certamente non si convengono ad u» 
uomo ben educato? Queste picciolezie trattate coi» 
si poca buona lède possono bene servire a tirare 
avanti per qualche momento gì' intrighi di qual- 
che congiura letteraria , ma non mai a" veri pro- 
creati della scienza , ed io mi vergogno di fer- 
maririiei di ' vantaggio. Diciamola quui'è-: que- 
sti Signori non ci tollerano neppure in casa 
rióStra, e di marci debitori, quali sono in real- 
tà , ' affettano comparire sempre più nostri digni - 
tosi creditori. Sarà cosi soddisfatta la Direzione 
dell'Istituto ? ce lo auguriamo , perchè è trop- 
po ragionevole. 



Digitized by Google 



ALCUNI TEGOLI SCRITTI 



MUSEO REALE BORBONICO. . 
Seconda Ed'tt. 



AVVERTIMENTO 

Questo saggio di tegoli scritti Ju stampata per- 
la prima volta in Velletrì (83; 'per le cure 
del ch.sig. Clemente Cardinale , la cui ca- 
ra rimembranza sarà sempre preziosa alla 
nostra mente , e più al nostro cuore. 

Alla dilucidazione de' suggelli amichi che con- 
servatisi nel lìj'gidc Musco Boi hoiiiro pretendevi! si 
die si facesse da me succedere ijuella delle crete 
scritte de! Museo medesimo. Fattomi ad osserva r- 
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le , compresi , die un tal lavoro e per la quanti- 
tà de' monumenti , e per la difficoltà di leggerli 
Lene, e più per quella Ji spiegarli a proposito, 
non era peso dagli omeri di un uomo solo, e 
molto meno miei di già logori abbastanza , e da 
gran tempo. Ma intendeva bene per altra par- 
te, che il divider tra molti un tal lavoro non 
era poi forse il mezzo più idoneo per compierlo 
con felicità. Ed a passar sopra ad altre difficoltà , 
parevami , e panni tuttavia, che il fare a brani 
argomenti di questa natura sìa come mettere in 
pezzi una data misura di bel panno , che intero 
può ricoprir con decenza una persona, ma che 
parteggiata non serve ad alcuno. Chè non e da li- 
mitarsi alla sola unità dell' argomento il precetto 
Oraziano : 

Deiuque sii quodvis simplex ■dumtaxaU et unum, 

ma essa è da intendersi ili quella dell' autore ezian- 
dio. Quando tutte le fila, per cosi dire, di una 
tela letteraria trovansi raccolte nelle mani di un 
solo , e di buon polso e pari volontà , può ben que- 
sti ordinar tutto con giudizio , e menarlo a fine 
senza quel puzzo di raffazionati centoni , du* quali 
nec pes, nee caput uni respondet Jormae. 
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Per tutto queste considerazioni non pertanto resi- 
ster non seppi alla tentazione di provarmi con al- 
cuni pochi di tali monumenti , come a saggio del- 
l' alto loro interesse; e perchè i regolatori delle 
nostre faccende letterale rivolgessero seriamente i 
lor pensieri ad un'opera clte maturata, come e 
fama, dal gran Marini non avemmo la fortuna di 
veder pubblicata per le stampe. Ed eccoveli , si- 
gnori Colleglli, giacché volete cosi, questi poehi 
tegoli da me illustrati , che in proporzione de' mol- 
tissimi che si giacciono ammonticchiati nel nostro 
Museo sono ben poca cosa , e (piasi rari nantes 
in gurgite vasto. Ma mentre scrivo cosi, sento 
confortarmi il cuore dalla dolce speranza, che 
voglia in fine , siccome io ne 1' ho pregato , inca- 
ricarsi di un tale impegno il Gli. nostro Collega P. 
Gai 1 ruoti , che ne ha egli e tempo ed agio in ogni 
senso, e quello che e più e forze e buona volontà. 
Prima intanto di entrare nel mio picciolo aringo , 
premetto queste generali avvertente sulle crete 
scritte. 

i. La leggenda di esse per lo più corre per di- 
ritto , perchè a rovescio erauo incisi o rilevati 
ordinariamente i suggelli co' quali impronta va li- 
si. Quindi i tegoli scritti non sono suggelli , ma 
una delle tante materie, clic suggellavano , e 
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cosi fra gli uni e gli altri corre quella distinzio- 
ne che devesi riconoscere, tra cagione ed effetto. 

2. Ma non tutti i suggelli erano rilevati o in- 
cisi per rovescio, trovandosene molti che corro- 
no per dritto. Dunque doveansi incontrare , e se 
ne incontrano dì falli , ben molti di questi te- 
goli improntati a rovescio. 

3. I tegoli scritti di cui abbìam contezza non 
montano al di là de' tempi di Augusto , come 
ce ne assicura il Fabretti. Non ardisco però di 
asserire altrettanto pe' tegoli scritti in altra lin- 
gua anteriore , e diversa dalla latina. 

4. Welle crete di leggenda latina non osser- 
vasi che un caos dì lettere per lo più iniziali , 
quasi sciismi alcun punto, o altro segno di di- 
stinzione fra parola e parola. Eccone una pi-uo- 
va nel primo tegolo , che prendo a spiegare , e 
che è di figura circolare. 



T ATI LTUMSQ V I G AC OS 
EXPnQSPVDFAClCR 

Credè il Bianchini di avervi scoverto un Con- 
sole della gente Atilia , ed un altro della FU* 
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Ha. Il Fabretli ammette ambidui questi Con- 
soli (i), ma li vuole Su flètti , ed imbroglia 
più la faccenda. L'imbroglio è nato dalla lettu- 
ra non ben intesi di questo tegolo, clic legger 

■fr. Atti. fim. M. Sqnh Ga. Con 
. Ex. Pi: Qi S-, Pad. F. Avi. Cr: 

Cioè: 

t.AtìììoTiVatwM.Sauiìia.GalUvano.Cos. 
Éx. Praed. Q. Seiv. Pu&entii. Figi. Ari. tur. 

Questa biga consolare si ha ne) l'anno di Po- 
ma 880 , e 137, dell'Era nòstra , come a pro- 
posito di questo tegolo ha falla chiaramente co- 
noscere il Marini (a). E di questi Consoli al- 
tresì e da intendersi quest'altro del Fabrctti (3): 

TEBTi DLEi. F. CAH. OP. DOLI. . 
Tlt. ET. GALLCOS 

(i) Pag. Sai- n. ii. 

(1) F. Ar. Bice, 331. n. a8. 

li) l'.is. 5u6. 11 Sia. 

6 
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Ed <■: Tertìns Domiti ne Lucittae ex Figi. Carni 
opus dottare Titìano et Gallicano Cos- 
'È da correggersi dunque l'Ai melo veen , che 
chiama il primo di questi Consoli D. Caetius 
Titianusi essendo T. Julius Titianus. 

Ritornando ora al nostro tegolo Borbonico , 
avrei desiderato, clic il gran Marini , dopo dis- 
sipato il buio di questa coppia consolare, ci aves- 
se pure distrigato quel ricicn. lo succo con un 
punto queir f. clie sarà Jiglina.,- e con altro 
punto egualmente stacco ACi, die sarà un nome 
servile di sesto caso : lo stacco, ripeto da cn , elio 
potrebbe essere un accorciamento di Cai-ante, o 
Curatore. Bastami perciò quest'esempio solo, elio 
sebbene di altra tifici na , riguarda pure lo stesso 
Servio Pallente. Lo ricavo dallo stesso Fahret- 
ti (i), e per maggior chiarezza lo dò punteggialo : 

IVVtNTlO. II. ET. MARCELLO. II. EX. PR. 
Q. BER. PVD. CVR. EDTN 

Tasso ora al secondo tegolo pure circolare. 
(■) Pag. 106. n. i?7. 
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C. CAPeTAniMEHMr.TDEI... CAES. « 
PAET1M0. APROMAH 



Cape* A W , c devesi in ogni conio leggere caLpE- 
tam. Correggasi dunque, e dividasi cos'i ; 

C. calpetatiii Hermet. Dotiar.cx f.gl. Caes. n. 
Pelino ^promano. Cos 

Chi! cos'i « esso sicuramente supplito da que- 
at' altro dello slesso Fabretti : 

PAET1NO. ET. APIWNIAHO 
COS 

Ora il C. Calpetanio di questi titoli col co- 
gnome dì Hermete fu un Liberto di Calpetanio 
Favore , o Faore , clie in entrambi i modi lo 
troviamo indicalo, e i nomi de due Consoli fu- 
rono Q. Artìcutep Pelino , e Fcnulejo Spro- 
ni ano , come si è egregiamente dimostralo pel 
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Marini (i), e procedettero Consoli sotto Traja- 
lio nell'anno di Koma 876. In quest'anno dun- 
que Hermele era già stato manomesso. Dunque 
ijuest' altro tegolo (2) i 

nERM rSis 

rol caduceo in mezzo a due ramoscelli allusivo 
al suo nome , e quest' altro dippiù : 

HERMETIS 
C- ClLPETl fAVUIt 

sono antei'iori entrami)! a quello, di cui si è ra- 
gionato prima di ogni altro. 

3. 

SEftVl*BO]11C03 

Questo tegolo è ili figura retta ugola re, I nomi 
tulli ilei Consolo in esso accennato sono : C. Gill- 

(1) F. iì". (a!T. 1§Ì, oss. T. XXIH: 

(s) Katir. Pìi £j 5*6. ». a3j. 



Digitized by Google 



85 

Ho Servilio Urso Servìano , e *1 terzo di cui con- 
solato cade nell'anno di Ruma 887. E fin qui la 
cosa va netta. L* imbarazzo è nel secondo verso, 
che io punteggio così. : 

AL. EX. FR. iCLVViNO 

La parola al leggesi pure in quest'altro te- 
golo del Fabbretti (1); 

AIA HCELLETC E LSU CBS 
EX. PB,. VLF. VI.F1AMS. AL 

E credo che voglia dire alia, o altera, cioè- 
Figlina seconda de' Predii di Gubbio, e di 
quelli di Vlpio Ulpiano. I consoli di quest'ul-, 
limo tegolo , Marcellino, e Celso sono additati^ 
ma dubbiosamente dall'Almeloveen dopo il con- 
solalo Il di Candido vero, e di Ajnbibulo, an. 
di Uoina 879. E pai-mi ora , che con questo te- 
golo resti dileguata, ogni, dubbiezza. Mi congedo 
per ora dal Museo Borbonico , per parlare di 
poche altre crete cotte, c di qualche altra co;a. 
frugata altrove. 

(0 P»g- S06. n. i»6. 
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JNoi» so se sia ancora pubblicata questa trovata 
in Airola nel 1725, e che è opistografn. tyùn- 
di da una parte 



BltOMlV , 

e dall'altra; 

MENODOTVS 

Sono prò sicuramente inediti questi duo le, 
goli ecluncsi. 

| v 3 b a a [ 

Questo grosso tegolo serviva di coperchio ad 
un sarcofago, in cui fu riposto un tal Servo 
detto Ercole- In quattordici altri tegoli ben gros- 
si, e pur eclanesi , leggonsi le seguenti iniziali; 

EU) 

Merita di esser notata la forma del nostro A 
minuscolo. Mi si permetta di qui ricordare una 
patera del fu sig. Casanova , dove vedesi un de- 
striero tutto brio , e regolato per . la briglia da 
un Cavaliere, che gli ala dal fianca. sinistro , ma 
in piedi. Ha la (està armata di cimo con sugli 
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omeri lìue non so se aste , o giavellotti. In questa 
patera, ed in due luoghi differenti , Icggonsi i- - 

EOLH ItlEz 

2. dall'altra : 

EOLlSS 

Nel sigillo di Afranto Celere riferito nell 1 Ap- 
pendice alla spiegazione di alcuni sigilli an- 
tichi ho avvertito la particolarità della leggenda 
incisa sulla massiccerà dell'altro del bronzo lun- 
go P intero perimetro rettangolare. I caratteri pe- 
rò sono quasi tutti scomparsi per la curiosità 
del ritrovatore che ne dissodò la patina. 

MAT» 
MAC 

Leggenda greca di gemma celanese , ìu cui for- 
se è da riconoscersi Magone , fratello di Anni- 
bale, che ebbe parte nella battaglia di Canne. 
Battuto e ferito in un fatto d'arme contra Quin- 
tilio Varo , se ne mori per mare , mentre ritor- 
nava in Africa, Il Lione , simbolo di questa 
gemma , potè essere un tipo general» dell' Afri- 
ca, o anche particolare di Magone. 
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5e' dintorni di Cuma si vuol ritrovato questo 
titolo non bene copiato , e comunicatomi dal Ch, 
Coli. Can. de Iorio : 



30FVPVB. ET PHAEF. CH... 



OTOD. 1S. TESTAMENTO. SVO 
HS. CMN. LEG.1VEKIT. Ei. QVA 

symiu... alimento a vmti. 

EXMNCiL... 



La teryi linea leggasi sicuramente cosi , Equp. 
publico , et Praef. Cliort. V. Breucorum. Il 
Legato di Acilio montava a sesttrii iooooo, dei 
quali una poriione andava in beneficio di stabi- 
limenti tfimentarii. 

Di altro marmo pure lo stesso collega mi ha 
favorito copia , die dice cosi : 

a. a. s 
A. TITI. NI. Q, 



V 
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ni. Gel. li...... 

QVl. VIXIT. AKS 
LXXV. ATL1. A. ti}'.. 
ME. RENT1. FECIT 

la seguente è di Pozzuoli , e me la lio co- 
pialo d| propria mano: 

9. ». sacbis 

TlTIi. UAT1BA, CAELIO 
<M 

TICTORI. GAIO. COHIV 
DVLC1SS11HO. TITTI. VM 
^OSIBIT. IH. QVO. V1KIT 
ASHOS. SXXV. H. V. DI. 

b. i. horis. w. si. (i 

yuiT. VSQVEQVO 
P0TV1T 

Sa de' bassi tempi ; e due volte si vede ado- 
perata la lettera B per V , nella parola cioè Da- 
i{ba , e posibit. Mi ho copiato ancor io , e sup- 
plito questo monco marmo celanese della classe 
de' Cristiani. 

* 

Hic itf.QviEsciT. in. s.omno pacis 
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PLHXVMENSES SBI...,J)ep. 
DIEGi KAL. MAUAS LFAVST.iM 

PRAo eswtHR. PATR. on 

t. m. f. 



L. Fausto Prete sarà stato un Liberto di Clau- 
dia Salunìna. L' ortografia di Praesbiter è er- 
ronea , ma comune di que' tempi. Quel picciolo 
O è segno di un forame , in cui forse era im- 
piantato un chiodo , o cosa simile Gikalhasias= 
vii. k. mai. cioè a5 Aprile. 

Inedito senia dubbio e il seguente pervenuto- 
ci da Ascoli di Puglia di palmi tre quadrati in 
circa , e che si giace in una vigna del signor 
Monaco ; 

c. ivccivs. c. e. non. 
v. 1. n. venvsia 
m. lvccivs. e. r. non. 11 
vir. i. a. design, vekvsia 

I due Luccii Fratelli sono Venosini entrambi. 
Il secondo annumiasi Duumviro designato di 
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Venosa : il primo dieesi semplicemente v. i. ». 
Questa maniera non è nuova, ed io ne ho re- 
cato altri esempli altrove (i) studiandomi d'in- 
dovinarne il perchè. 

Aggiungo at mio opuscolo di alcuni sigilli an- 
tichi i seguenti. Il primo è in forma di piede, 
e possedevasi dal fu sig. Casanova. 



Notisi il nesso di p ed n. 



_0_ 

I univa | 
I J * T. a 1 

Corre per diritto quest' altro : 
3. 

| POHPF.UE. Pili | 

(i) ta 5Wr. fornai. Coni. IV. 
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Questi che seguono, sono e 



Leggerei ; C. Fenuhius Secularis., 
5, 



£ nuova la genie Ponlinien'ta- 



\ M. BADir. AH | ; 

QuesC ullimp appartenevasi al sig. Casanova. 
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Forse Cali due Liberti ài un tale , il cui nO- 
me si è accorciato nelle due lettere ni. 

Merita di esser pubblicato per la prima volti 
un tìtolo scoverto a' 28 Maggio 1844 nc 'le Ca- 
tacombe di S, Gennaro. Esso è anteriore sicura- 
mente al if. secolo dell'Era volgare, e tutt' ul- 
tra cosa che merce Cristiana. Si fece posterior- 
mente servire , Illa capovolto , di coperchio ad 
Un sepolcro , o sarcofago cristiano , dal che si 
rcodc sempre più evidente, che le nostre Cala- 
comi»: sono di origine assai anteriori alte cose 
della santa religione di Cristo, come si è fra gli 
altri fatto toccar con mano dal Gli; Can. de 
Iorio (1). Recitiamolo : 



TfcRTVLI.AE. Ut. ATTICO 
IVKIAE. TI11IDI. IVHUR. C. t 
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TEHTVLtAE. LtBERTAE 
C. IVNIO. ATTICI. T.1B. THEODOTO 
L1BEHTIS. IH EU T AB V SO. VE. EOR. 

E sì annunsia de' buoni tempi. Le persone 
chiamate al diritto ili tal monumento sono i 

i. C. Calvio Amonio. a. C. Giunio Attico, 
Liberto di Gìunia Tertulla , figlia di Cajo. 3. 
Giunia Taide , Liberta ancor essa di detta Giu- 
rìa Tertulla. 4. C. Giunio Teodoto , Liberto del 
Liberto C. Giunio Attico. 5. I costoro Liberti , 
e Liberto. 

Iniziati o. a. xs. h. y- 

11 Malvasia sullo tracce del Rclnesio credette 
di poter quindi ricavare una distinzione di gior- 
ni naturali , ed atiifiziali <i), spiegando D. 
A. per dies arlijìcialcs. Picciolezza t E dalle si- 
gle H. V. si potevano anebe spremere le ore ar* 
tiftziali-, e cosi i minuti primi , secondi , ed al- 
tro. D. A. sono : Dies avtem , o se si vuole 
ATi x». E forse sarà più sicuro il dire , che 
quel! 1 a siesi intruso in un luogo non suo per 

(r) Marm. Fi-Mo. pag. 457. 
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mera oscitanza del Qundratnrio , clie aveva fre- 
sco nella menle 1' ahs. v. della linea precedente. 



// delta (7 p. 21 e seg. erasi pubblicalo già 
, prima Mans. J. p. 44 > e seg- ed io me ne 

era dimenticato. E così iinmemorem me co. 

pia , et aetas facit. 



Digitized by Google 



POÈTICA ET ISCRÌPTÌONÈS 



Tfpor , libertas innocua. JUégtirid 

1 , Lio ter , tutus , tOLi.sque incunibito remis ; 
Namque maris tandem lìbera facla via est; 



Pitts IX Ponti/. Màxima 

Te nlsì mortalerrt sciremus j quis facienteni 

Taliai <juae facis , liaud crederei esse Deuni ? 
Perge , Pie : a Domino hoc factum , et mirabile 

( semper, 

Quod factum est , oculis totius orbis erit j 
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Pio IX Pomi. Max. 



Qui bene Facta mate accipiunt tua , gemitìi Iiabeto 
Omnes viperea m » qnos , Pie , despicias. 

Hi GhristO infensi oderunt ab origine Christum, 
Et Cbrìstum Domini deniquc sustulerunt, 

Quid porro facias? porge , ut facias opti me Pastor» 
Namque tuas Gliristus dirige t ipse vias. 

4. 1 

(. Jtl eumàem, . 

L-ivius historias lìomae cum scriberet , ultra 
Visuri Romani multi adieie virum ; 

Romanas ut qui fes , atque illustriti facta 
Tarn belle retulit, eominus aspicerent. 

Te, Pie t nuncadeunt bine a [que inde undique 

( gentes , 

Qui miranda faris, non memoranda refera. 
S. 

Ad mmdem. 

Quod me dicebant vatem , ventura canebam; 
Falsi sol eyenius prodidit illa (amen. 
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Ergo nulluscgo vates?an va li bus' esiline, 

Si sapere , est animus , nulla adhibenda liili's ? 

Excipc , quae de te numquam cecinis.se pìgeliit , 
Qui spes cuiictorum jam , Pie , tran.sgredcris. 

fi. 

Miles In ir ceti apertili lattts eìus. 

Quae paiilur Nalus, piena s'iduI ocnoia secam, 
Lnam Ma t rem laneea sola putii. 

l't latus liaec o perii, sepleni onde e europe re Ibutcs, 
I ninni". " pupilli vita , salnsque sui ! 

7- 

Fares miseri cordes. 



Incidit in Fures male e; 


wlus Torte Viator. 


Quid iaceret ? trepido 




Nec mora. Despoliant. V 


iiae sed pureere , visura. 


Ecquid enim tuoi, s 


i pcrimmur inops ? 


Parcere si vitae plaeent, 


lune iufit et iste , 


Acqua petìs, clamimi fi 


res: obsonia praebenL . 


Apposi tu mque luero * 


■st , sic nocuisse miuus. 
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Proximi parieti non impune admovetuv ignis. 



Quod tua nunc ardet domus , augeris. Heu ! miser , 
(jgm's 

Vicina admotus te cito corripuit. 
Nil timct ille: Dii servarere. Timebis 

Ipse libi , Atquo utìnam sit limuisso satis, 

9- 

Nuptìae ìmpares. 

Lesbia, tu Barn uxor !. ego natam esse, putabani:, 
Frons Bavio prurit , Lesbia, crede, niihi. 

Dos libi at ampia. Ergo i'ronlis contentila ho/iore. 
Ille sjt ; impensam , Lesbia sola feras. 



Pastor ìmprudens. 

Pastor, oves tondo; tteglubito ; caedito. Sed de, 
Quod mjserae repetunt , non bene semper erit. 
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Ut 

Omnia sapiunt tempore sua. 

Ogni frutto di stagione 

Giova sempre a chi ne gusla., 
E sia rapa , ovver popone, 

12. 

So» galantuomo f 

Se tal tu sei , non dei dirli tale , 

Che galantuom si spaccia ogni colate, 

\*> 

fio IX- Pont. Maximo, 

SigQlum acclanense , 

Aencum , Kteratum , rotabile, 
Sui generis hactcnus unicum i 
l\:ijm. Guarinius y. fc. A 
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In Kaxopistum. 



Pum mea tu uamnas, Kaxopisle, atìenaque laudai 
Non aliena auges , nec mea dcmimus. 

Jn promptu est ratio : mentina in omnibus. Ergo, 
Ut dicam paucis, te nihili facio. 

»5. 

Qui etongant se ette, peritomi. Ps. 73. v. 37. 

Si pcriturus ero, n^liil est, mini quod timeani, m- 
(quis. 

Falleris. Haec numquam mors peritura est. 
Mora te depascet , nec consummaberis iniqua m , 
Yìtaquc morialis non moritura libi est, 

16. 

Cur idem sentientes diversa lot]wilur. 

Qui sapiunt caderci , tam diversa loquuntur F 
A, se aerilo timct , sed timet abs alio. 
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l 7- 

Pasior-, et Lupus. 

Tastar ovcs cogìt: f rendei Lupus ore cruento, 
Scilicet exequitur munus ulerquc suum. 

18. 

Sus Minervam. Erudilulus ineptus. 
lam plusqam pareus , sapìs! ohe , desine plura. 
Supplici-i bine soli doeta Minerva tibi. 

'9- 

Iosepli Angelus, Nicol, F. de Fumo, 

Prislinae integritatis homo, 
Quod corde ferebat, ore facile refereus. 

Opiuinorum cullar ipse optumus , 
Primorcs inler Rcg. Univ. Ncapolitanae 
Medirinae antecessores antecessor 
Ipse minime vulgaris. 
Pluribus intra artem suam monum. edilìs, 
In pcc Cbristi quievit an. 1847. Vii. W. Hov. 

Vi.v. an. So. d. 10 
Rajmundus Guarinius volunt.sua, uullius impensa., 
D. 
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30. 

losepb Magnlotlìus. Kicolaì Fil. 
Ord. S. Hieron. ]). Petrì de Pisis, 
Cui us muiicrib. fera omnibus 
Egregie est periunctus. 
Piota tis ubìqoe, a postai icaeq. sol licitati In is 
Insignia reliquie moni meri la. 
De sicaiiorum ma ni bus Sakrni 
An. 1799. m ' r acuIo ereptus 
Sibi sem per constami , 
Vere Templi Samuel 
Opere , verI>o , confessionib , praeiipiie excipiend . 
Ob. un. 1848. Vis. an. 81. M. 6. D. 5. 



Praecipua auct. opera. 
Grani ma ticac , Metrieac statuì lìimlamina certa, 
Quoti sii naturai' olliilurii, et nis cinque tributimi; 

Est Taurasinus iure petit us Stger ; 
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Qucm Ligures tenuere , et quos Gornelius , et quos 
Jìaebius induxit Cousui ulerque suos. 

Hidc Pompeiorunl placuit, placiiilque parentum 
Oscorum oblicas cogere relliquias. 

Bec Musi* ingratus ego. Sed plurimus essem , 
Singula, vcl pancia, si numerare velimi 



PINE. 
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AGGIUNZIONI: 



aa. 

fonarmi cutn Nenpoli tran saetto 
prò anno 1848. 

l'aura mi hi tccun) , pràeDlara Paiwrme , agitami» 

Fraterne , quavis deposita invidia. 
Pene suora octavum v.igcsimus annus l>ic extot. 

Quo stata regnami i li*c Focdera iai* fuerant. 
Incassimi tamen , al nostvo non crimine. Quippa 

Tradita lune rcs , cui credila rea lucrai. 
Quid non Rhegini ausi ? deaerare sed illos 

Vjres; non VÌrlus defuit , alque animus. 
Res nobis incoepla , a te perfecla , Panormf « est. 

Quod licuit libi , pM condizione tua. 
Gcstorura ideirco primas si poscia > iniqua es. 

Stet laus ex aequo : stet proeul invidia. 

33. 

tfttx caeci MoiiotuluS. 

Si cactus caecum ducat , quid fiet ulrique ? 

Cunctando in foveam denique uterque ruet. 
Coclite sed caeci duce , quid speremus , amici ? 

Erigitur coclea ..caecua et c-bruitur. 
Nam lumen , quod Cocles babet , sibi sufficit uni: 

Consulat ut cornili , non supercst aliud. 
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AB FERODI, lì. SICIL. BEIM, 



PRO ASSO 1818. 

Die; quotus hictibi vìtae annua, Fernanda, recHmt, 

Regnique adde simul lustra pcracta lui. 
Lacinia aime unquam cenasti , «ve hibisti i* 

Tutius anne intcr contigli ire tuos? 
Uni omnes Regi ptatHtunt, Dominumque saluta nt; 

Unum le memorane , pene sui immernores , 
Jain, Fehkasde, vides, quantum sic prosit amari !, 

Ali! percalli, melili qiiì polius cupiunt. 
Foedcra sunt antiqua, udii , tacitique tinioris , 

E\ptttantque avide tempus utrumque suunv 

VERSIONE LIBERA 

Quanti , Fernando, or conti anni di vita ?/ 
Conta del Regno i lustri "scorsi ancora. 
Sedesti a cena mai lieto cotanto? 
Quando sicuro più fra* tuoi vagasti ? 
Fan plauso tulli , e 'i Prence ioY salutano , 
Ed ekbrì sol di te , se stessi olibliano. 
Ve' , Fehxasw> , qnal prò V èsser amalo !. 
l'era chi ambisce solo esser temalo; ' 
Clic sempre e del limar l'odio compagno , 
F. I' un coti 1 altro e tempo e tingo ■Heod»v 
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ERRATA 



C OR E Iti E. 



fjj , 6 feda» 
c)8 , i3 purcere 
101 , Kaxopistuni 
Jvi , 7 peritura 
/i>( , 1 1 tam 
(o3 , [6 o.lildunt 



facis 
parcere 
Catopistum 
peritura libi 
eur tam 
oftirium. 



I 
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